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Da destra Angelo e Luigi Treccani in una foto d’epoca 

Gino Bartali all’attuale bar “Colibri”
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attività storiche 
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LO SAPEVI CHE...
...L’associazione sportiva Franciacorta Fitness, svolge le proprie attività istituzionali presso il centro sportivo Le Gocce di Gussago, 
nasce nel 2009 per promuovere lo sport agonistico a tutti i livelli: giovanile, master ed amatoriale oltre che operare per �ni ricreativi e culturali, 
per questi ultimi due si veda l’attività del gruppo Nordic Walking. In particolare l’associazione si propone la promozione la diffusione, la 
tutela e lo sviluppo del: NUOTO, RUNNING, KICK BOXING, JUDO, NORDIC WALKING, TRIATHLON e delle 
discipline sportive collegate, compresa l’attività didattica per l’avvio, l’aggiornamento e il perfezionamento delle medesime.

...L’area �tness è disposta al primo piano della struttura.  Gli istruttori sono presenti e disponibili a seguire ed aiutare,  
negli allenamenti, i soci. Un �sioterapista sarà eventualmente, a disposizione per modi�care,  in base a problemi e/o patologie,  
la scheda personalizzata in modo da gestire l’allenamento in modo sicuro e mirato.

...Si può e ci si deve allenare anche quando si è infortunati, basta farlo con diligenza e cura, seguiti da un professionista!

...I nostri soci hanno a disposizione,  per l’allenamento,  una sala attrezzi all’avanguardia sia per  sicurezza che per praticità. 
Ciò per permettere risultati ottimali in dimagrimento,  toni�cazione,  ipertro�a  muscolare o semplice mantenimento della forma.

...Nelle sale di aerobica istruttori e istruttrici sanno, in ogni momento della giornata,  coordinare e proporre la giusta attività.

OLTRE ALLE FORMULE DI ABBONAMENTO  
MENSILE, BIMESTRALE,  4 MESI,  8 MESI E ANNUALE

POSSIBILITA’ DI  STIPULARE

Per informazioni: tel. 030.6591520 | www.legoccefranciacorta.it    

ORARIO DI APERTURA 
Lunedì | Mercoledì | Giovedì 7,00-22,00  

Martedì 8,00-22,00 | Venerdì 8,00-21,00 

Sabato 9,00-18,00 | Domenica 9,00-12,30

A disposizione per i 
soci  FRANCIACORTA FITNESS 
il nostro servizio di 
baby sitting gratuito LA LUDOTECA 
Lunedì, Mercoledì e Venerdì 9,00-12,00

SALA ATTREZZI
| Muscolazione | Cardio�tness | Corpo libero |

| Personal trainer | Ginnastica Dolce | 
| Riatletizzazione | Spinning | Arti marziali |

SALA CORSI
| Body tonic | Zumba | Step moving | Pilates | 
| Spinning | Step tone | Piloxing | Addominali |

| GAG | Body sculpt | Kick boxing | 
| Cardio training | Judo adulti e bambini | 

| Psicomotricità per bambini 3/6 anni |

ABBONAMENTI “SPECIALI” *
FORMULA COLAZIONE-MERENDA: 

accesso dall’apertura e fino alle ore 16,00  
SCONTO 20%  su tutte le formule ordinarie

FORMULA WEEK-END: 
accesso da venerdì ore 13,00 a domenica ore 12,30  

SCONTO 45% su tutte le formule fascia 8 o 12 Mesi

FORMULA PAUSA PRANZO O SERA: 
1 ingresso al giorno a scelta fra pausa pranzo (12,00-14,30) 

o sera (20,00-22,00) SCONTO 45% SOLO su formula 
PALESTRA E CORSI fascia 8 o 12 mesi

-20%

-45%

-45%

*Tutte le formule di abbonamento comprendono l’accesso al centro benessere dal lunedì al venerdì
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dal 1964 SERIETÀ ESPERIENZA E AFFIDABILITÀ 

vendita usato: sicuro, 
garantito e controllato

servizio 
gommista&

SERIETÀ ESPERIENZA E AFFIDABILITÀ 

garantito e controllato gommista

 da oggi novitàanche revisioni moto a 2, 3 e 4 ruote

www.cucioecreo.it
Via Moie 4/i - 25050 Rodengo Saiano (BS) 
+39 333.5700586 cucioecreo@gmail.com

Corsi diurni e serali di:
Taglio, Confezione e Patchwork

Abiti su misura
uomo, donna, bambino, sposa, abiti d’epoca

Piazza Vittorio Veneto, 24 - Gussago - Tel. 030 2524320 • kiocajo@tin.it
VALGO 75 € ritagliando il coupon avrai un ulteriore sconto di € 75 cumulabile con l’offerta PRENOTA PRIMA 

da oltre 15 anni servizi
 professionali, attenti 

e personalizzati

approfitta 
dei vantaggiosi 

PRENOTA PRIMA
ESTATE 2016

in collaborazione con Veratour 

e solo presso la nostra agenzia

 avrete un ulteriore sconto di 

 75 €

FINANZIAMO IL TUO SORRISO A TASSO 0 PER 24 MESI
il dentista di fiducia per curare la bocca di tutta la famiglia

PRENOTA LA TUA VISITA SENZA IMPEGNO

informazione sanitaria ai sensi della 
legge 248(leggeBersani) del 04/08/2006

25064 Gussago (BS) 25064 Gussago (BS) 
viale Italia 17/d viale Italia 17/d 

complesso Il Glicine 
(di fianco al supermercato Ipersimply)

contattaci al numero: 
030 2770966

il dentista di fiducia per curare la bocca di tutta la famiglia

PRENOTA LA TUA VISITA SENZA IMPEGNOPRENOTA LA TUA VISITA SENZA IMPEGNO

legge 248(leggeBersani) del 04/08/2006

25064 Gussago (BS) 25064 Gussago (BS) 
viale Italia 17/d viale Italia 17/d 

(di fianco al supermercato Ipersimply)

ORTODONZIA
 TERAPIA 

COMPLETA

210€ 
X 24 MESI

PROTESI 
SU 4 

IMPIANTI 

209€ 
X 24 MESI

IMPIANTO
+ CORONA 

IN 
ZIRCONIO 

50€ 
X 24 MESI

Memoria 
e ricordi 

di MATTEO SALVATTI

Chi l’avrebbe mai detto che anche 
nella sala d’aspetto della pediatra 

si potesse trarre spunto per una rifl es-
sione! Stamattina, mentre attendevamo 
di essere ricevuti, un bambino che non 
conoscevo mi si avvicina e attacca: “Io 
tutte le domeniche vado a trovare il 
nonno bis. E lui ogni volta mi racconta 
di quando ha fatto la guerra. Mi spiega 
ogni dettaglio. Ma io mi chiedo: è mai 
possibile che ha così tanta memoria per 
ricordarsi tutto quello che riguarda le 
battaglie, e non ne ha abbastanza per 
ricordarsi che me le descrive tutte le set-
timane?”

Qualche istante di serietà e poi en-
trambi esplodiamo in risate dal tin-

tinnio argentino. 

Tuttavia l’argomento è serio e non va 
liquidato con la demenza senile. È 

innegabile, infatti, che noi tutti, invo-
lontariamente, ricordiamo qualcosa e 
qualcosa dimentichiamo. Da un lato è 
positivo, dato che la sindrome iperti-
mesica, ossia la patologia di chi ricorda 
tutto da sempre, è una rara e inaugurabi-
le condanna. Non è tutto nemmeno così 
razionale, perché talvolta ci tornano alla 
mente dettagli secondari e scordiamo 
ciò che invece ci sta a cuore. 

A me però interessa fare una distin-
zione su cui poco ci si soff erma, 

ossia quella tra memoria e ricordo, 
spesso confusi o sovrapposti come fos-
sero sinonimi, e vorrei concentrarmi su 
quest’ultimo.

La memoria è stata fatta oggetto di 
studio da parte della scienza medica 

e psichiatrica, si sono esaminati i vari 
tipi di memoria, da quella a breve e a 
lungo termine, da quella iconica a quella 
ecoica. Non dilunghiamoci dunque e ri-
mandiamo a testi autorevoli in materia.

A noi preme ora il ricordo. I ricordi. 
La memoria non è il ricordo. Cer-

to per ricordarsi qualcosa è necessario 
averlo memorizzato, ma c’è dell’altro. 
Noi memorizziamo numeri di telefo-
no e le date dei compleanni, ma non li 
annoveriamo tra i nostri ricordi. La me-
moria lambisce il concetto meno esterno 
e più personalistico di ricordo laddove 
diventa “memoriale”, dunque non una 
rievocazione distaccata, ma una parteci-
pazione personale. Il ricordo è sempre 
un rivivere l’ieri con i panni dell’oggi, è 
il concedere che ci contamini, altrimenti 
è, appunto, solo una operazione mne-
monica, come imparare le tabelline. I ri-
cordi sposano i sentimenti, catechizzano 
le condotte che si stanno per assumere, 
innaffi  ano i rapporti umani e orizzonta-
no le scelte.

Per spiegare quanto intendo manife-
stare mi farò aiutare da un racconto 

della tradizione dei Hassidim (un mo-

vimento di massa ebraico). Questo narra 
che quando la sventura stava per abbat-
tersi sul suo popolo, il Baal-Shem Tov 
usava ritirarsi in raccoglimento in un dato 
punto del bosco. Ivi giunto, accendeva un 
fuoco e recitava al cielo una preghiera: e 
il miracolo si compiva, e la sventura era 
scongiurata. Gli anni passarono: e toccò al 
suo discepolo intervenire per scongiurare 
le sventure. In quei momenti si recava nel 
bosco e urlava: “Signore del cielo, presta-
mi ascolto. Come vada acceso il fuoco non 
lo so, nessuno me lo ha insegnato oppure 
l’ho dimenticato. Però la preghiera sono 
ancora capace di recitarla, e credo che 
basterà”. E il miracolo si compiva. Gli 
anni passarono, nubi cariche di sventura si 
addensavano. Dal suo ritiro nascosto nel 
bosco il discepolo del discepolo ripeteva: 
“Non so come vada acceso il fuoco, non 
conosco la preghiera: perché nessuno mi 
ha insegnato il modo e le parole, oppure 
perché io stesso li ho dimenticati. Però il 
luogo preciso so come trovarlo, e forse 
basterà”. E ancora il miracolo si compi-
va. Poi toccò a un altro ragazzo scongiu-
rare le minacce che incombevano sul suo 
popolo. Seduto su un pancaccio, si prese 
il capo fra le mani e mormorò: “Non so 
come vada acceso il fuoco, non conosco 
la preghiera, non so più neanche trovare 
quel punto nel bosco: niente di tutto que-
sto so, nessuno me l’ ha insegnato oppure 
l’ ho dimenticato. Tutto quel che so fare, 
è tener viva la memoria di questa storia: 
basterà?”

Qui infatti è il nocciolo della questione. 
C’è una volontà del ricordo, del ricor-

do per il ricordo, che trova in se stesso il 
suo signifi cato. Non conta, nel ricordo, la 
fi amminga veridicità della resa autentica, 
ma ciò che ha signifi cato. Sono superfl ui 
e possono persino essere rammentati in 
modo scorretto dati e date, nomi e speci-
fi che di sorta: è ciò che porta con sé e che 
ha reso il ricordo degno di nota che vale.

Viviamo invece in un’epoca che ci im-
pone di conoscere soltanto il presente 

e per questo moltiplica i mezzi per im-
mortalarlo: si pensi all’imporsi dei telefo-
ni cellulari con fotocamera o alla bulimica 
necessità di dover far sapere al mondo in 
ogni istante cosa si sta facendo tramite 
twitter o facebook.

All’apparenza questo dovrebbe porta-
re ad aumentare i ricordi, ad avere 

maggiori elementi a nostra disposizione 
in futuro per rievocare il passato: in realtà 
è esattamente, ma proprio esattamente, il 
contrario.

continua a pag.7
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Notizie  dall’Amministrazione 
Comunale

Via G. Peracchia, 3
Tel. 0302522919 - fax 0302520911
protocollo@pec.comune.gussago.bs.it

comune di 
GUSSAGO

p 4

Per i nostri bambini
nuovi giochi nei parchi 

Sono in fase di conclusione in questi giorni, i lavori 
di installazione di nuovi giochi, che vanno a sostituire 
quelli vecchi, usurati dal tempo e in alcuni casi non più a 
norma.Per completare questo progetto di riqualificazione, 
in primavera è previsto un secondo intervento con la 
sostituzione e l’aggiunta di nuovi giochi adatti a bambini 
molto piccoli ma anche ai più grandicelli. Abbiamo 
scelto anche giochi inclusivi , vale a dire adatti anche ai 
bimbi con disabilità. 
Crediamo che questo sia molto importante, un segno di 
attenzione ai più piccoli che frequentano numerosissimi 
i nostri parchi. Vogliamo che i nostri bambini trovino 

parchi belli, attrezzati con giochi a loro misura e sicuri. 
I parchi sono un’opportunità per tutti, per vivere all’aria 
aperta momenti di incontro e di aggregazione dove poter 
star bene in luoghi belli, puliti e ordinati. Purtroppo non 
sempre è così. Alcuni giochi avevano bisogno di essere 
sostituiti, perché danneggiati da atti di vandalismo. 
Spesso questi parchi vengono sporcati e questo è un 
segno di inciviltà. Invitiamo quindi tutti a vivere i nostri 
parchi, ad averne cura e rispetto perché questi sono 
luoghi pubblici, quindi di tutti, ma dobbiamo sentirceli 
nostri. Pertanto invito tutti a non maltrattarli e,  magari, 
se riusciamo, anche a farli rispettare.

La proposta dell’Assessorato alla cultura del co-
mune di Gussago per la commemorazione del 
Giorno della Memoria, si articola su due giorni.
Il 26 Gennaio, alle ore 21,00 alla Chiesa di san Lo-
renzo, si terrà uno spettacolo del gruppo Klezmorim: 
un vero e proprio viaggio alla scoperta della musica 
e delle tradizioni yiddish. Si tratta di concerto-lezio-
ne legato alla cultura ebraica e alla Shoah. L’incon-
tro è caratterizzato dall’esecuzione di canti religiosi 
e profani in ebraico e in yiddish. Nei canti proposti 
si mescolano gioia e dolore, felicità e delusione, ri-
flessioni sull’esistenza e preghiere in una sorta di 
viaggio, sia pur breve, nella storia dei momenti fe-
lici e delle tragedie di un popolo, gli Ebrei della Po-
lonia, dell’Ucraina, della Lituania, della Bielorus-
sia, travolti e scomparsi per sempre nello sterminio.
Il giorno 27 invece, chiediamo che siano gli in-

segnanti, che siano gli artisti, i bambini, i poeti, i 
danzatori, i cittadini a lasciare un segno, in memo-
ria di ciò che è stato e che non deve più accadere. 
La Chiesa San Lorenzo sarà aperta dalle 9 a mezza-
notte ad accogliere ogni tributo, laico o religioso, fat-
to di musica, danza, gesti o silenzi. A disposizione: 
strumenti musicali, un leggio, un luogo ove sedersi 
e pensare, pennelli e colori, la possibilità di pregare, 
ognuno nella sua lingua, ed ognuno per il suo Dio.
Una telecamera riprenderà, se ci darete il con-
senso, il vostro contributo e quello del-
le persone che vorrete coinvolgere, e con tut-
ti i tributi dovrebbe sortire un film, da questa 
giornata, da diffondere nelle scuole e alla cittadinanza.
Alle 20,45, il critico cinematografico Massimo 
Morelli, presentera una serata dedicata alla shoa 
e ai genocidi visti attraverso l’occhio del cinema.

GIOVANNI COCCOLI - ASSESSORE AL COMMERCIO, PROMOZIONE DEL TERRITORIO, AMBIENTE E AGRICOLTURA

Gussago comune 
riciclone: 
complimenti  e grazie a 
tutti i Gussaghesi
GIOVANNI COCCOLI - ASSESSORE AL COMMERCIO, PROMOZIONE DEL 

TERRITORIO, AMBIENTE E AGRICOLTURA

Nel numero del Punto di dicembre, avevo scritto 
un articolo per comunicare e complimentarmi per il 
risultato soddisfacente ottenuto, grazie all’impegno di 
tutti; secondi nella classifica dei comuni Bresciani 
al di sopra dei 10.000 abitanti con il 77.36% di 
raccolta differenziata (dati del 2014) mentre nel 
2015 siamo arrivati al 75.86 %. Chiedo scusa se mi 
ripeto ma ci tenevo a pubblicare il riconoscimento che 
abbiamo ottenuto non per vanto ma per dire a tutti: 
<<Bbravi! Siamo sulla strada giusta, non ci resta 
che continuare e migliorare ancora!>> Grazie. 

Appuntamenti per il Giorno della Memoria
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In memoria di una protagonista dell’atletica italiana 
del novecento

Serata della memoria 2016
cineforum dedicato dedicato 
all’immigrazione in Europa

XII rassegna  
teatrale dialettale

ALBERTO ZANETTI LORENZETTI

È scomparsa all’età di 101 anni Gabre Gabric Calvesi, ma-
drina del “Centro Sportivo Sandro Calvesi - Aldo Falconi” 
di Paderno Franciacorta. L’Amministrazione Comunale di 
Paderno Franciacorta vuole onorare la memoria dell’olim-
pionica Gabre Gabric Calvesi, icona azzurra dell’atletica, 
morta ultracentenaria il 16 dicembre scorso, pubblicando 
un ricordo a lei dedicato da Alberto Zanetti Lorenzetti, diri-
gente dell’Atletica Brescia 1950. La signora Gabric Calvesi 
era la madrina del Centro Sportivo di Paderno Franciacorta, 
inaugurato il 24 maggio 1982, e dedicato al marito, Sandro 
Calvesi, indimenticabile “forgiatore di campioni”, poi in-
titolato, dal 9 aprile 1994, anche all’amico Aldo Falconi,  
che fu con i coniugi Calvesi tra i protagonisti dell’atletica 
italiana del Novecento.

Gabre Gabric Calvesi
Sembra impossibile, ma ancora oggi succedono cose che 
riescono a meravigliare. Che passi a miglior vita una cente-
naria come Rita Levi Montalcini e che tutta Italia ne venga 
a conoscenza è nella normalità delle cose. Che la scompar-
sa a 101 anni di Gabre Gabric Calvesi abbia ampiamente 
interessato i principali organi di informazione sportivi e 
non, e che abbia avuto una così grande risonanza (provate 
ad inserire il nome Gabre Gabric su Google), questo si, ci 
ha meravigliato.
Gabre Gabric Calvesi, chi era costei? Sicuramente il suo 
nome è noto a un piccolo gruppo di persone appassiona-
te di storia dello sport e dell’atletica leggera in particolare. 
Vivendo a Brescia, dalle nostre parti è più facile trovarne 
il ricordo.  E’ nata dalmata ed è cresciuta negli Stati Uniti 
(periodo fondamentale per capire la formazione di questo 
personaggio), tornando poi nella Dalmazia italiana, a Zara, 
nella metà degli anni Trenta. Lasciamo al testo scritto per 
il Giornale di Brescia dal marito prof. Sandro Calvesi alla 
vigilia delle Olimpiadi di Londra del 1948 il riassunto della 
sua carriera sportiva: “Mi trovo un po’ imbarazzato a par-
larvi della Gabric, perché è mia moglie, ma dimentiche-
rò per un momento il mio aff etto di marito per mettermi 
nei panni del cronista a parlarvi solo dell’atleta. In questa 
Olimpiade ha assunto il doppio compito di capitana-atleta 
delle azzurre e di accompagnatrice: è alla sua seconda 
Olimpiade, avendo partecipato nel 1936 nel suo primo 
anno di attività agonistica a quella di Berlino. Dal 1936 al 
1947 è stata primatista italiana del lancio del disco miglio-
rando per ben sette volte il suo primato; dalmata di nascita 
ha vissuto fi no a 13 anni in America venendo all’atletica 
nel 1935 dopo qualche tempo di attività agonistica nel nuo-
to e nel canottaggio a Zara; sposata nel’41 è ora mamma 
ammirevole di due bimbe. Interrotta l’attività durante la 
guerra per circa tre anni, a Brescia dopo la liberazione si 
lasciò tentare ancora dalla smania della gara e con mol-
to puntiglio e costanza gradatamente ha saputo riportarsi 
oltre i 40 metri sognando esclusivamente, prima di potere 
ancora vestire la maglia azzurra per gli incontri internazio-
nali e poi di riuscire ad entrare ancora una volta, unica del-
le atlete, nella rappresentativa azzurra per le Olimpiadi”.
Ma oggi non riteniamo tanto importante ricordare le due 
partecipazioni alle Olimpiadi (a Berlino nel 1936 ed a Lon-
dra nel 1948) ed ai Campionati d’Europa (a Vienna nel 
1938 ed a Bruxelles nel 1950, saltando l’edizione di Oslo 
1946), i quattro titoli nazionali, i sette primati nazionali, 
le ventuno presenze nella rappresentativa azzurra e la sua 
passione per l’agonismo che la portò a gareggiare nella 

categoria master fi no a pochi anni fa, vogliamo piuttosto 
evidenziare la storia della persona. Stiamo parlando di una 
donna che con i fatti ha dato un importante contributo nel 
passaggio del gentil sesso verso la modernità. Alla vigilia 
del secondo confl itto mondiale era stata corteggiata dalle 
più importanti società sportive italiane e ben presto diven-
ne un “testimonial” dell’atletica leggera presso le giovani 
sfruttando una popolarità che la metteva allo stesso livello 
delle due grandi campionesse dell’epoca: Ondina Valla e 
Claudia Testoni.Nel dopoguerra ebbe notevole parte nel-

la ricostruzione dell’atletica leggera bresciana assieme al 
marito Sandro Calvesi, Lodovico Cavallari, Aldo Falconi, 
Gino Paterlini e tanti altri, e fu tra i fondatori dell’Atletica 
Brescia 1950. Quegli anni furono anche il suo trampolino 
di lancio che la avviò al ruolo di allenatrice, giornalista (pri-
ma donna nella provincia di Brescia) arrivando ad assume-
re incarichi di prestigio in varie associazioni collaterali allo 
sport. Ma forse il più importante fu il suo coinvolgimento - 
unica donna - nel “Comitato sportivo” FIDAL in occasione 
delle Olimpiadi di Roma nel 1960. Ancora una volta Gabre 
era stata la punta di diamante della valorizzazione del ruolo 
femminile.

L’associazione “Arcobaleno” in collaborazione con l’as-
sociazione “Atelier” di Rodengo Saiano e con il patroci-
nio dell’assessorato alla cultura del Comune di Paderno 
Franciacorta organizza un cineforum dedicato al fenome-
no dell’immigrazione in Europa. Il primo incontro, nella 
settimana della commemorazione del giorno della memo-
ria, sarà Venerdì 29 Gennaio con la proiezione del fi lm “Io 
stò con la sposa” (docu-fi ction; ITA-PSE; 2014) un viag-
gio carico di emozioni che narra una storia realmente ac-
caduta sulla strada da Milano a Stoccolma tra il 14 e il 18 
novembre 2013. Nella locandina il programma completo 
delle proiezioni che con cadenza mensile tra il dramma 
e la commedia termineranno Venerdì 15 Aprile. L’inizio 
degli spettacoli è alle 20:30 e le proiezioni si svolgeranno 
presso la sede dell’associazione “Arcobaleno” in Via Zini 
24 a Paderno Franciacorta.

I padernesi, fedeli al nostro teatro dialettale, hanno par-
tecipato numerosi alle prime tre rappresentazioni della 
rassegna teatrale che, anche per il 2016, la compagnia 
teatrale “Funtanì de Giona” ha voluto e realizzato con il 
patrocinio del comune di Paderno Franciacorta. Nell’at-
tesa di poter vedere la compagnia padernese impegnata 
con una nuova commedia le compagnie ospitate in que-
sta dodicesima rassegna ben rappresentano la realtà del 
teatro dialettale della nostra provincia provenendo sia 
dal territorio franciacortino e sebino che dalla bassa e 
dalla città.Sabato 30 Gennaio e Sabato 6 Febbraio gli 
ultimi due appuntamenti con, rispettivamente, “Diga chè 
so mort” di Maria Filippini e “Non cambiamo queste 
cose” di Paolo Granci (spettacolo in lingua italiana). L’i-
nizio degli spettacoli è alle 20:30 e si svolgeranno presso 
la sala civica di Paderno Franciacorta in Via Mazzini.

Nella tabella sottostante pubblichiamo gli orari di ricevimento del Sindaco e degli assessori.  Dalla metà di gennaio 
sono state attribuite due nuove deleghe; all’ing. Stefano Bertoncini è affi  data l’area tecnica, mentre a Luca Sola la 
cultura, biblioteca, associazioni e lo sport. Ringraziamo il Consigliere Luca Ferrari per il prezioso lavoro ed il co-
stante impegno dimostrato nel ricoprire la carica di assessore in tutto quest’anno e mezzo di mandato ed auguriamo 
ai nuovi componenti della Giunta un buon lavoro.           Il Sindaco Silvia Gares

Gabre Gabric accanto al monumento dedicato al marito, Sandro 
Calvesi, con ritratto in bronzo dello scultore Federico Severino (Paderno 
Franciacorta, 24 maggio 1982).

Orari di ricevimento del Sindaco e degli assessori

GARES SILVIA - SINDACO 
Contatti: 030.6853911 - sindaco@comune.padernofranciacorta.bs.it
Orario di ricevimento: 
martedì ore 11 - 12 su appuntamento / giovedì ore 15 - 16 su appuntamento / sabato ore 9,30 - 10,30 su appuntamento

CODENOTTI EZIO - VICESINDACO E ASSESSORE Competenze: BILANCIO - TRIBUTI - COMMERCIO
contatti: 030.6853929 - giunta@comune.padernofranciacorta.bs.it
Orario di ricevimento: sabato ore 10 - 12 su appuntamento

LORINI EMILIANA MARIA - ASSESSORE Competenze: POLITICHE SOCIALI E FAMILIARI
Contatti: 030.6853929 - giunta@comune.padernofranciacorta.bs.it
Orario di ricevimento: martedì ore 10 - 12 su appuntamento

SOLA LUCA - ASSESSORE ESTERNO Competenze: CULTURA - BIBLIOTECA - SPORT - POLITICHE GIOVANILI
Contatti: 030.6853929 - giunta@comune.padernofranciacorta.bs.it
Orario di ricevimento: sabato dalle 10 alle 12 su appuntamento

BERTONCINI STEFANO - ASSESSORE ESTERNO Competenze: URBANISTICA - ECOLOGIA E AMBIENTE - PATRIMONIO
Contatti: 030.6853929 - giunta@comune.padernofranciacorta.bs.it
Orario di ricevimento: sabato ore 10 - 12 su appuntamento

PER PRENDERE APPUNTAMENTO: 
uffi  cio segreteria al numero 030.6853911 / e-mail segreteria@comune.padernofranciacorta.bs.it

Una giovanissima Gabre Gabric 
impegnata in una gara di lancio del 
disco (1935)

La grinta di Gabre Gabric 
in una gara di lancio del peso.

LUCA SOLA - ASSESSORE CULTURA
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Notizie 
dall’Amministrazione 

Comunale

www.rodengosaiano.net - Piazza Vighenzi 1
Tel. 0306817711 - fax 0306817740

protocollo@pec.comune.rodengo-saiano.bs.it

Un contributo 
di 1500 euro 
all’osservatorio caritas 
di Gussago
Prosegue l’impegno dell’Amministrazione Comunale 
rivolto al sostegno delle realtà attive sul territorio che 
operano per le persone che si trovano in difficoltà. E’ di 
1.500 euro il contributo deliberato in favore dell’Osser-
vatorio Caritas, che ha la sede a Gussago, e che opera 
in tutta la provincia. Una somma che verrà utilizzata per 
aiutare famiglie e persone che ne hanno bisogno in que-
sto momento di crisi diffusa. 

Elenco degli studenti:

Abrami Tommaso
Agosti Rebecca
Alborghetti Riccardo
Aliprandi Filippo
Andreis Davide Vittorio
Andreis Marco
Andreoli Giovanni
Angeli Beatrice
Anizi Oumaima
Baldoni Nicola
Baronio Stefano
Barucco Elena
Barucco Giovanni
Bergamaschi Laura
Berretti Dario
Bettariga Giorgia
Boglioni Federico
Bonardi Pietro
Boni Emanuele
Bonometti Davide
Bontempi Benedetta
Borboni Ilaria
Bosio Arianna

Bosio Marco
Caccavale Giulia
Celli Anna
Chiari Pietro
Cioli Lucia
Codenotti Vanessa
Cogoli Sara
Consolati Davide
Consolati Martina
Costa Irene
D’avolio Angela
D’avolio Federica
Danesi Rolando
Davoli Filippo
Dotti Francesca
Fabani Nathan
Facchini Maria
Falsina Francesco
Favalli Alice
Frassine Laura
Frau Gomes Da Silva G.
Gatti Anna
Gavazzi Alessia

Gavazzi Jessica
Gnesotto Matteo
Guarino Lucia
Guarino Teresa
Inselvini Camilla
Laffranchi Marco
Lecchi Debora
Lombardi Martina
Lorenzini Irene
Maifredi Marco
Manessi  Davide
Martinelli Maria
Meneghello Anna
Mensi Fabio
Mingardi Giulia
Musatti Simone
Nicolini Alessandro
Pedretti Simone
Peroni Alessia
Poli Selene
Raffelli Ilaria
Raineri Giulia
Ravarini Jessica

Riva Lorenza
Santi Chiara
Serlini Angelo
Stefani Aurora
Tallarini Marta
Tavelli Elisa
Timpano Stefano
Togni Maria
Uberti Filippo
Valotti Anna
Valotti Francesca
Valotti Simone
Valzelli Davide
Vivaldi Lara
Vivaldi Walter
Volpi Davide
Yamada Yumi
Zanardelli Filippo
Zanardelli Giada
Zubini Michela

L’ associazione LIBRAMENTE opera dal 2012 con 
l’intenzione di avvicinare le persone alla lettura tra-
mite incontri mensili per commentare insieme un li-
bro di narrativa proposto dai partecipanti. Le letture 
vanno dai libri classici ai libri moderni, di ricono-
sciuto valore letterario, che trattano tematiche di in-
teresse generale. Il dibattito è libero e autogestito. 
La persona che ha proposto il libro ne fa una pre-
sentazione, illustrando i motivi che hanno favorito 
la scelta. Se non se la sente può collaborare con un 
altro partecipante o lasciare che sia tutto il gruppo 
a parlarne. L’esito delle serate è sempre molto inte-
ressante, perché si è fatto in modo che tutti possano 

dire la loro opinione e si apra un dibattito sereno e 
partecipato in grado di arricchire ognuno.
Da alcuni mesi, con lo stesso spirito, Libramente or-
ganizza i POMERIGGI AL FRANTOIO, incontri su 
tematiche proposte dai partecipanti, e ciclicamente 
si occupa anche di musica e arte, avendo come fine 
quello di favorire l’incontro e  il dialogo tra le per-
sone. 
Nel 2015 contiamo di proseguire sulla strada intra-
presa sperimentando sempre nuovi modi per avvici-
nare i cittadini e far loro conoscere l’esperienza entu-
siasmante della lettura e dello stare insieme a parlare 
e a confrontarsi. 
La sede degli incontri è il saloncino al primo piano 
del Frantoio. 
Il gruppo di lettura si incontra ogni secondo venerdì 
del mese alle 20.45.
I “Pomeriggi al Frantoio” si svolgono ogni primo e 
terzo sabato del mese alle 16.30 
La PARTECIPAZIONE E’ LIBERA. Per info scri-
vere a libramente@gmail.com o iscriversi al gruppo 
Facebook all’indirizzo https://www.facebook.com/
groups/212362462116254/ 

Iniziative culturali - sportive - varie
Data Evento Luogo Promossa da:

Venerdì 29 gennaio
Ore  20,30

Giornata della memoria 
VOCI FUORI CAMPO 

Città dolci
Auditorium

San Salvatore 
Amministrazione 
Comunale

Domenica  07 febbraio
Ore 14,00 CARNEVALE 

Ritrovo 
parcheggio 

scuola media
Amministrazione 
Comunale

Venerdì 12 febbraio
Ore  20,30 

INIZIO CORSO PRIMO 
SOCCORSO

Le lezioni si terranno 
tutti i martedì e venerdì

Auditorium
San Salvatore 

Soccorso Pubblico 
Franciacorta

Premiati 89 Studenti Meritevoli

Tutti insieme per la narrativa

Affidamento gestione 
palestre comunali

Circolazione con 
skateboard: attenzione, 
la legge lo vieta.

L’Auditorium San Salvatore ha ospitato anche quest’an-
no quella che per Rodengo Saiano è ormai diventata 
una tradizione. In una sala gremita, sono stati conse-
gnati i premi agli studenti meritevoli. Una consuetudine 
promossa dall’assessorato ai servizi sociali del Comu-
ne con il preciso intento di valorizzare l’impegno delle 
nuove generazioni e stimolarle nella migliore prepara-
zione per il futuro.
Nel corso della cerimonia, alla quale hanno partecipato 
i rappresentanti dell’Amministrazione Comunale e la 
dirigente scolastica Elisabetta Zani, sono sfilati sul pal-
co 89 studenti, dai ragazzi che lo scorso anno scolastico 
hanno terminato il Terzo Anno della Scuola Secondaria 
di Primo Grado sino a giungere agli studenti dei cinque 
anni delle Superiori. 

Con delibera n°293 del 21/12/15 la giunta comunale ha 
affidato per il biennio 2016/17 alla ASD Atletica Ro-
dengo Saiano la gestione  delle palestre individuando in 
essa la società con il maggior numero di iscritti e, con-
seguentemente, la società che fruisce della palestra per 
il maggior numero di ore soprattutto per l’attività della 
pallavolo erogando alla stessa un contributo annuale di 
euro 25.000,00.

Negli ultimi tempi sembrano sempre più numerosi sul-
le nostre strade i giovani, spesso minorenni, che fanno 
uso dei così detti skateboards (monopattino al di sotto 
del quale sono fissate delle rotelle orientabili con la pres-
sione del piede). Attenzione, perché tale uso sulle strade 
pubbliche è vietato dalla legge.
Il codice della strada, all’articolo 190, in materia di 
“comportamento dei pedoni”, recita espressamente al 
comma 8 che «la circolazione mediante tavole, pattini o 
altri acceleratori di andatura è vietata sulla carreggiata 
delle strade». Gli  skateboards, infatti, non sono altro che 
degli acceleratori di andatura.
Il comma 9, poi, avverte: « ...Sugli spazi riservati ai pe-
doni è vietato usare tavole, pattini od altri acceleratori di 
andatura che possano creare situazioni di pericolo per gli 
altri utenti »,  quindi, è (sempre) vietato usare gli skate-
boards sugli spazi riservati ai pedoni, siano essi marcia-
piedi o piste pedonali.
Tutti coloro che ne fanno uso, dunque, (e se minorenni, i 
loro genitori) corrono il rischio di ricevere una sanzione 
che va da € 25,00 a € 100,00.



Chi utilizza in modo irragionevole questi strumenti si sente esonerato dal dover ricor-
dare perché la tecnologia lo farà al suo posto. 

Ma il ricordo è un dipinto della nostra mente, non una fotografi a. Il ricordo si carica 
di valore e di valori, di signifi cati, di sfumature che un’immagine (sia essa stam-

pata o resti su uno schermo) non potrà mai rendere. Accatastando quintali di input visivi 
(che ovviamente non si guarderanno mai) ci si aff ranca dalla volontà di memorizzare 
profumi e batticuori, ambientazioni e emotività presenti.

Oltre tutto è tristissimo accorgersi di come la realtà venga così fi ltrata dalla tecnolo-
gia, per cui ragazzi in gita e turisti, fi danzati e amici non vivono più la realtà con i 

propri occhi, per poi ricordarla unendone i sentimenti, ma diventano servi di quelle ap-
parecchiature. Ergo, in modo ridicolo e amaro insieme, si constata come la gente, dopo 
aver passato decenni a vedere il papa in televisione (ossia davanti a un monitori grande) 
si riduca, quando ha l’occasione di vederlo dal vivo, a vederlo cacciando l’occhio in un 
piccolo monitor di una macchina fotografi ca. Mah.

Ci si priva della propria soggettività per delegare ad altri un compito che dovrebbe 
essere solo nostro: il percepire. Perché tutto ciò che “è” risulta tale in base a come 

noi lo avvertiamo.

Che io ricordi (mi sia perdonata la battuta!) il primo a compiere un esperimento di 
“social” ante litteram fu il fotografo tedesco August Sander. A partire dal 1910, 

egli cominciò a creare un archivio di ritratti di suoi connazionali senza distinzione di 
classe sociale fi no ad arrivare ad un totale di quarantamila ritratti. 

Voleva, in questo modo, realizzare una sorta di esperimento artistico mostrando se e 
come anche ciò che sarebbe stato destinato all’oblio del mondo avesse potuto re-

stare vivo nella memoria grazie non alla volontà della gente ma ad un proposito studiato 
a tavolino. Poi intervennero i nazisti e non se ne fece nulla.

I ricordi, in qualche modo, dobbiamo ammettere quanto superino la barriera temporale 
e perfi no la nostra materialità, essendo oltre le categorie nelle quali siamo immersi. 

Quasi paradossalmente non debbano svanire nemmeno con la cessazione delle funzioni 
vitali, si può giungere a ricordarsi “della vita” mentre si è morti. In questa celebrazione 
della sua donna (ma anche del potere del ricordo), Giacomo Leopardi, nella sua più 
celebre poesia, rivolgendosi a Silvia, fi sicamente morta, le parla proprio dell’impor-
tanza di non dimenticare: “Silvia, rimembri ancora quel tempo della tua vita mortale, 
quando beltà splendea negli occhi tuoi ridenti e fuggitivi…”.

Ė indubbio che i ricordi possano anche ferire e tormentare, specialmente quando, 
emendati da certi errori, si rimane inquieti e non si riesce a “perdonare se stessi” e a 

dimenticare. E’ sublime a tal proposito una delle immagini che Pascal ritrae proprio per 
esprimere questo tema. Egli infatti immagina una sorta di dialogo tra Dio e l’anima. Dio 
spiega: “Se tu sapessi la gravità dei tuoi peccati, ti perderesti d’animo”. E l’anima che 
aggiunge: “Dio, mostramela, e io mi perderò d’animo”. Dio però conclude con: “No, tu 
non di dispererai, perché i tuoi peccati ti verranno svelati nel momento in cui ti verran-
no perdonati”. Ecco dunque in qualche modo una eccezione all’importanza del ricordo, 
un caso in cui, per riuscire a vivere, è necessario anche saper dimenticare affi  nché il 
ricordo non si materializzi in un’ombra invadente e immobilizzante.

I ricordi, infi ne, non sono uguali lungo l’arco del tempo, ma vengono continuamente 
modellati in base alle nostre sensibilità che mutano insieme alla nostra maturità e alle 

esperienze di vita che ci toccano e si tingono di volta in volta di toni diff erenti. Non 
hanno connotati di staticità, non sono statue scolpite e poste sul piedistallo atto ad una 
contemplazione distaccata, ma il verbo che più si utilizza per citare il vocabolo ricordo 
è proprio “ravvivare, ravvivare il ricordo” proprio perché i ricordi sono composti di un 
lievito madre che continua a pulsare.

Per questo Pascoli, con una suggestiva immagine, ammette che anche “La nube nel 
giorno più nera, è quella che vedo più rosa nell’ultima sera”.

MATTEO SALVATTI

continua da pag. 3

Nuova sede per “Il Punto”Omnia Editore

Memoria e ricordi

Omnia Editore, editrice dei mensili “Il Punto” ha cambiato sede. Dall’inizio del 
2016, infatti, ci troviamo in Franciacorta, in centro storico a Rodengo Saiano, in 
via Castello numero 17 (di fronte all’immobiliare Palini). Salutiamo dunque anche i 
nostri nuovi vicini con i quali confi nano i nostri uffi  ci, ossia il fotografo Turelli e la 
parrucchiera Lucilla, sperando che il nostro staff  porti simpatia. I nostri orari sono 
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 a 12.30 e dalle 14.30 alle 18.30, poi, si sa, nelle 
redazioni capita non di rado di vedere 
le luci accese anche nei festivi o fi no a 
tarda notte, è norma- le sia così. Da par-
te nostra ringrazia- mo la popolazione 
(non immaginavamo la via fosse così 
traffi  cata di persone che passeggiano 
per i negozi, e que- sto ovviamente ci 
fa piacere!) che ci ha accolti con tanta 
gentilezza e curiosi- tà! (piacevolissi-
mo scorgere le per- sone che si ferma-
no dinanzi alla sede, cercano di spiare 
dentro, si interroga- no tra di loro).
Chi verrà in sede potrà ottenere 
informazioni cir- ca le inserzioni 
pubblicitarie oppu- re sarà indirizzato 
all’agente di riferi- mento per la zona, 
unitamente a spiega- zioni su tutti gli al-
tri prodotti che Om- nia Realizza: dalla 
grafi ca ai volantini, dai biglietti da vi-
sita alle brochure, dai gadget aziendali alla gestione dei social, creazione di loghi e 
tutto quanto concerne il marketing e la comunicazione. 
Ultima informazione di servizio: il numero di telefono e di fax è cambiato, ora è: 
030-611529. Per ogni maggiore informazione sui giornali e sui prodotti di grafi ca e 
marketing che realizziamo: www.giornaleilpunto.com

Orari: Lunedì - Sabato 8.30 - 19.30 | Domenica - Chiuso

Consegna capi 
d'abbigliamento in

36h

Prezzi
sempre

validi

EXPRESS CLEAN LAVASECCO
Via Industriale, 8 - 25050 Moie di Sotto BS

Interno SIMPLY MARKET • Vicino FRANCIACORTA OUTLET VILLAGE

347 3980589

2,00 €

7,00 €

1,80 €

3,80 
€/Kg

2,80 €

13,50 €

camicia
maglione 

camicia solo 
stiro 

pantalone
gonna

giacca a 
vento piuma 

d'oca

tappeto piumone
matrimoniale
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RODENGO QUADRILOCALE 159.000 € RODENGO TRILOCALE 145.000 €

Via Valle 11 - Brescia

030.3390717
brescia@prospettiveimmobiliarisrl.it
www.prospettive-immobiliari.com

MONTICELLI BIFAMILIARE 280.000 € GUSSAGO VILLA DI TESTA 380.000 €

GUSSAGO TRILOCALE CON GIARDINO GUSSAGO TRILOCALE 155.000 € 

GUSSAGO CON GIARDINO 239.000 € RODENGO BILOCALE 105.000 €

PASSIRANO lussuosa BIFAMILIARE 250.000 €

CASTEGNATO CON GIARDINO 200 MQ CAZZAGO VILLA CON PISCINA di testa, 395.000 €

OME BIFAMILIARE CASTEGNATO 218.000 €

di testa, di circa 260 mq. 
in recente ed elegante 
residence Ingresso, 
ampia zona giorno, 
cucina abitabile, due 
camere, due bagni. 
Ottima privacy. grande 
box e ampia 
c a n t i n a / l a v a n d e r i a . 
Termoautonomo. Classe 
G 257,05

in elegante e recente 
contesto, bellissimo 
trilocale con portico, 
giardino privato di 150 mq, 
doppi servizi, taverna di 35 
mq, lavanderia e garage. 
Zona giorno ampia e 
luminosa, cucina, due 
bagni. Ampia camera 
matrimoniale e camera 
singola. Classe F 166,21

in centro, al secondo ed 
ultimo piano. Ampia e 
luminosa zona giorno con 
cucina separata, matrimo-
niale con bagno, due altre 
camere, bagno, ripostiglio, 
tre balconi. Cantina e box. 
Buone finiture, 
riscaldamento autonomo 
aria condizionata.
Classe G 179,21 

recente e lussuoso 
quadrilocale su unico piano 
con portico, ingresso 
indipendente. Ampio salone 
con cucina separabile, tre 
camere, due bagni. Al piano 
interrato studio, box doppio. 
Parquet, zanzariere, aria 
condizionata, allarme 
volumetrico e perimetrale, 
tende da sole. Classe C 77,3

salotto, sala da pranzo con 
camino, cucina separata, 
una camera e un bagno. 
Al primo piano due camere 
matrimoniali ed un bagno. 
Ampia taverna, lavanderia, 
stireria, guardaroba, box 
doppio. Finiture di pregio, 
vista mozzafiato, luminosità 
invidiabile. Classe G 216,07

con 400 mq di giardino, 
barbecue, portico con travi 
in legno; ingresso, salone, 
cucina abitabile, tre 
camere, due bagni; ampia 
taverna con camino, 
lavanderia, cantina. Box 
quadruplo. Finiture ottime, 
riscaldamento a pavimento. 
Classe E 138,04

posizione tranquilla, 
appartamento al primo ed 
ultimo piano, molto 
luminoso e ben 
distribuito. Ingresso, 
soggiorno, cucina 
abitabile, due camere, 
bagno, ripostiglio, 
balconata. Box. 
Classe F 166,67

recente in palazzina di 
quattro unità, al primo 
ed ultimo piano. 
Ampia zona giorno con 
cucina a vista, grande 
camera, bagno. 
Ampio garage con 
lavanderia. Termo 
autonomo. Classe E 119,68

in zona tranquilla, palazzina 
di poche unità in buone 
condizioni: ampia e 
luminosa zona giorno open 
space, balcone, bagno, due 
camere matrimoniali, una 
con bagno. Parquet, 
zanzariere, tenda da sole. 
Cantina e posto auto. 
Nessuna spesa condominia-
le. Classe G 180,21

su piano unico. Salone, 
cucina abitabile,sala da 
pranzo, tre camere, due 
bagni; una taverna con 
cucina, caminetto, locale 
giochi, lavanderia, box 
doppio, giardino privato, 
grande porticato. Impianto 
fotovoltaico. Classe D 95,92

in contesto di 4 unità villetta 
a schiera.Portico, soggiorno 
luminoso, cucina abitabile, 
tre camere, doppi servizi, 
box doppio e locale 
multiuso. Giardino avanti e 
retro, scivolo indipendente. 
Signorili finiture. 
Classe F 150,80 

163 mq su unico piano, recente e raffinata ristrutturazione. Ampio 
soggiorno, sala pranzo, grandissima cucina, lavanderia, tre 
camere una con guardaroba e bagno, secondo bagno. Riscalda-
mento a pavimento, aria condizionata, impianto di aspirazione, 
antifurto. Due posti auto nel garage. Classe F 164,98

vera occasione, recente 
abitazione con 400 mq di 
giardino piantumato ed 
irrigato. Ampia zona 
giorno, cucina abitabile, 
tre camere, doppi servizi 
e terrazza a tasca; 
nell'interrato taverna con 
camino, cucina, 
lavanderia, due box. 
Classe F 146,06

IOSEMILLY DEPERI PIOVANI

Una Santa Lucia speciale

Brindisi con i commercianti e artigiani

Si potrebbe dire che Gussago ha fatto 13, oppure un spumeggiante 13 Dicembre a Gussa-
go, o ancora Gussago in Tv; la Tv è quella di Telettutto che con la trasmissione “In Piazza 
con Noi” si è fermata nella nostra bella Cittadina. In un affollato centro sportivo, molti 
si sono dati appuntamento ai bordi della pista di ghiaccio per assistere alle riprese della 
seguita trasmissione. Per poter vedere da vicino due volti della televisione (Clara Campani 
e Tonino Zana) che ogni domenica “viaggiano” attraverso le piazze della nostra provincia, 
facendoci scoprire le bellezze e i segreti più nascosti. Di bellezze Gussago ne ha molte, 
naturali, ma anche umane come le molte realtà di volontariato (Avis, Aido, L’associazione 
Don Potieri che segue gli anziani, Ant, le varie associazioni sportive ,  la Proloco, e le as-
sociazioni d’arma) ma anche realtà delle piccole industrie e dei negozi presenti territorio e  
che fanno del Paese un centro nevralgico di spicco, per la provincia. Una giornata intensa 
per i conduttori e ma anche per l’assessore Coccoli e il sindaco Marchina  che hanno 
accolto  con gentilezza e raffinata eleganza tutti i convenuti. Un Gussago sfavillante di 

luci e occasioni per incontrarsi, come i mercatini di Natale, piste di ghiaccio dove poter 
provare l’ebbrezza di schettinare. Babbi Natali in vespa. Fulcro della festa, in  piazza dove 
un  grande albero illuminato da mille luci colorate accoglie  bimbi d’ogni età  per fare 
un girotondo intonando canti Natalizi. Mentre la via Roma era gremita di avventori  per 
sbirciare le vetrine dei negozi, ricevere e contraccambiare gli auguri con i negozianti, e per 
chi voleva assistere ad una esibizione di Lirica la sala Togni era il posto ideale,  addobbata 
per le grandi occasioni, il Circolo Liricarte ha dato vita ad uno spettacolo di forte impatto 
emotivo. Bravi i cantanti ma altrettanto bravi i presentatori Spreafichi e l’attore Treccani  
che hanno saputo condurre per mano lo spettatore nel mondo melodioso della musica. Un 
momento di alta emotività è stato il ricordo ad un mese di distanza, delle vittime dell’at-
tacco terroristico del 13 Novembre a Parigi, con l’esecuzione al pianoforte a quattro mani 
della Danza op. 47 di A. Dvorak, dai Maestri Barbara Maestrelli e Gianfranco Iuzzolino. 
Sempre apprezzate le poesie recitate con sentimento dall’attore di teatro spesso impegnato 
in performance di alto livello nei vari teatri bresciani e in questo momento in veste di pre-
sentatore e voce narrante del Circolo, il bravo Vincenzo Treccani. Il concerto si è concluso 
con lo splendido Valzer di Strauss “An der schonen blaun Donau” eseguito al pianoforte 
a 4 mani dai maestri Iuzzolino e Maestrelli e ballato dai protagonisti del concerto, coin-
volgendo gli  spettatori. Con “Libiam nè lieti calici”, il brindisi augurale della Traviata il 
Circolo Liricarte ha salutato  il suo pubblico dando l’appuntameto  a fine gennaio 2016 per 
il consueto concerto “Quattro Stagioni in Lirica INVERNO”. Ricordiamo che tutti questi 
eventi e quelli che si sono svolti nel periodo Natalizio sono stati programmati e patrocinati 
dal Comune “Gussago Be For Christmas”.

Una serata raffinata quella che i commercianti e gli industriali di Gussago hanno 
voluto condividere con il folto pubblico accorso Lunedì 21 Dicembre 2015 in una 
sala Togni addobbata con gusto dalle sorelle Zubini dell’omonimo negozio di fiori, 
e dalle belle fotografie “Ever Green” che ritraevano anziani del paese intenti in varie 
attività, scatti fotografici che nel periodo natalizio sono stati esposti nelle varie ve-
trine dei negozi del paese. Un emozionato Giovanni Coccoli in duplice veste, quale 
assessore alle attività produttive e per questa  la serata anche ‘Maestro di cerimonia’ 
ha condotto,  coadiuvato dalla sig.ra Cristina dell’Ufficio Sviluppo Economico il ri-
cevimento, ringraziando i presenti  intervenuti, ma soprattutto (quasi anticipando il 
pensiero del presidente Mattarella) elogiando i commercianti e artigiani che pur nelle 
difficoltà hanno saputo, con impegno alto senso di responsabilità, in settori diversi e 
con compiti differenti, tenere in piedi l’economia del Paese e anche quella Italiana. 
Riconoscimenti sono stati dati alle varie imprese presenti sul territorio, che hanno 
fatto la storia  e vanto del nostro Paese, imprenditori che oltre ad operare con ener-
gia e  spirito di sacrificio si sono fatti valere anche sul territorio nazionale ed estero, 
esportando la nostra laboriosità e la voglia di crescere. 
“Piccoli imprenditori” ma con un grande cuore che hanno reso Gussago e i gussa-
ghesi fieri di conoscerli. Imprese diversificate, che vanno dalla lavorazione del ferro, 
falegnamerie, edili, idrauliche e elettriche, a quelle agricole, non dimenticando il 
settore alimentare e quello armiero. Per l’assessore Coccoli è stato un piacere ed un 
onore stringere loro la mano mentre li premiava consegnando loro una pergamena 
personalizzata. Un altro importante momento della serata è stata la consegna degli 
assegni ai negozianti che avevano aderito al IV Bando del Distretto del Commercio 
Franciacorta e riconducibili a contributi erogati dalla Regione Lombardia per conto 
della FinLombarda agli esercenti che hanno eseguito investimenti di riqualificazione 
esterna dei locali (insegne tende vetrine e spazi esterni). I contributi sono stati erogati 
nella misura pari al 50% dell’investimento sostenuto ed effettivamente rendicontato. 

Al termine della serata c’è stato un momento conviviale offerto dall’Associazione 
Ristoranti di Gussago Franciacorta e cantine Gussaghesi. 
Un Brindisi al nuovo anno, un brindisi alla prosperità e alla voglia di esserci e di 
essere un paese unito.

PUNTO a favore
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I Re Magi Gasparre, Melchiorre e 
Baldassarre a Civine

Il presepio vivente di Casaglio

Ogni anno si ripropone nella bella Civine il rito dell’Epifania del Signore. I componenti 
della frazione lasciano i consueti indumenti per indossare “panni antichi” e diventare 
per una giornata, pastore, donna con il pane, venditrice di uova e molte altre fi gure 
tipiche di un tempo antico. Dietro questo corteo di genti festanti, i Re Magi, in vesti  
adornate d’oro e pietre preziose, come compete ad un re, tutti uniti in un unico scopo 
andare alla capanna per adorare il Bambinello.
La storia dei Re Magi è una leggenda che nasce molto lontano, in terre esotiche e ricche 
di antiche tradizioni. Per trovare  delle notizie sui Magi dobbiamo leggere il Vangelo di 
Matteo che parla di loro del viaggio partendo dall’Oriente per arrivare a Betlemme 13 
giorni dopo la nascita di Cristo.
Le altre le notizie che abbiamo ci vengono dai Vangeli Apocrifi  e da ricostruzioni e 
ragionamenti postumi. Un accenno a questi mitici Re lo troviamo anche in Marco Polo: 
“...in Persia è la città che è chiamata Saba da la quale partirono tre re che andaron ad 
adorare Dio quando nacque...” Dai doni (oro, incenso e mirra) dei Re Magi a Gesù, 
proviene la tradizione (in alcune regioni italiane) di portare dolci e giocattoli ai bam-
bini: questa tradizione si incrocia con la leggenda della Befana che racconta come i Re 
Magi, durante il viaggio verso Betlemme, si fermarono alla casa della vecchietta e la 
invitarono ad unirsi a loro. La Befana declinò l’invito e lasciò partire i Magi da soli, 
ma poi ripensandoci, decise di seguirli. Non riuscendo a ritrovarli, nel buio della notte,  
da allora, lascia a tutti i bambini un dono, sperando che fra quei bambini ci sia Gesù. 
La celebrazione dell’Epifania è la rappresentazione simbolica della manifestazione di 
Gesù al mondo intero: la sua nascita è nota non più solo  all’interno di una grotta e con 
poche persone, ma in tutto il mondo grazie a questi uomini saggi che senza timore si in-
ginocchiarono davanti al Bambinello. Questa “rappresentazione” sacra non è un attimo 
di teatralità, ma un momento di condivisione tra i parrocchiani di Civine che vogliono 
affi  dare i loro pensieri, i loro cuori al Bambinello. Una cerimonia che vede il culmine 
con la celebrazione della Santa messa, nella parrocchiale, dove ad attendere il “regale”  
corteo c’era la Sacra Famiglia. La celebrazione è stata concelebrata da Don Angelo e 
don Andrea Mariani.                                                                               

Come ogni anno in frazione Casaglio le vie della contrada si animano e il rito si ri-
pete. Il ciabattino, la lavandaia, il fornaio, l’arrotino, la magliaia si “rianimano” per 
dare luogo alla sacra rappresentazione. Angoli della via visitati con curiosità da molte 
persone che sanno  apprezzare il lavoro di questa “ Rappresentazione della natività” 
scorci di paesaggi che si fondono con i rumori e i profumi di un tempo, dove lo sbat-
tere dei panni contro l’asse di legno, si accavalla a quello più metallico dell’arrotino 
o il crepitare del fuoco e il profumo del pane appena sfornato ci accompagna in un 
vicolo ameno e ci fa ricordare antichi sapori. Dove bimbi vestiti come pastorelli gio-
cano con antichi e perduti  giochi, ricordi di un tempo arcaico che passo dopo passo 
ci portano al principio della vita, alla sacra  grotta, dove ad attenderci ci sono Maria 
e Giuseppe con il Bambinello durante il “Pellegrinaggio” passando attraverso una 
“porta del tempo” si possono anche incontrare i Re Magi intenti ad consultare polve-
rosi libri e mappe antiche alla ricerca della grotta. Un pomeriggio diverso, quello che 
i “Santi Casaglioni” hanno off erto, rinnovandosi ogni anno, certi di dare alle persone 
un attimo di gioia e un spunto di rifl essione.

Il presepe vivente
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La Baccalata

Trattoria
Pizzeria

di Maffolini F.lli s.n.c.

Tel. e Fax 030 610127 - www.trattoriagambero.it - Tel. 030 610664
via Paderno, 8 - 25050 Rodengo Saiano (BS) uscita Bettola - S. Statale Iseo - Brescia 510

TUTTI I VENERDÌ DI QUARESIMA
LA BACCALATA con MENÙ DEGUSTAZIONE a 30 €

oppure SINGOLE PORTATE a scelta...ANCHE DA ASPORTO!

ALIMENTI BIOLOGICI
PRODOTTI PER IGIENE DELLA PERSONA BIOLOGICI 

DETERSIVI BIOLOGICI 

VivoBio ti aspetta a PASSIRANO in via Libertà 45 
Tel. 349.2234357  |  Mail: vivobiosas@gmail.com

Utilizza prodotti Bio 

LA TUA SICUREZZA GARANTITA CHIAVI IN MANO

Ufficio: 030 2524344 Idraulica: 348 8554843
Preventivi: 345 8494827 info@economymultiservice.it

GENNAIO 2016: 
dal 24 al 31 Gennaio: 
le Parrocchie di Camignone, Monterotondo e Passirano 
propongono una serie di incontri per tutta la comunità in 
occasione della “Settimana educativa degli Oratori #Sia-
mOratoriSoloeducando”. Adolescenti, giovani, genitori e 
volontari degli Oratori avranno serate a loro dedicate per 
approfondire tematiche educative. 
Domenica 31 Gennaio, ore 14.00:  
partenza della Marcia della Pace dai singoli oratori, ritro-
vo al parcheggio del cimitero di Passirano e conclusione 
nella Chiesa Parrocchiale di Passirano.
a seguire, ore 16.00:  “5° Spettacolo per la Pace”, nel 
Teatro dell’Oratorio di Passirano, con la partecipazione 
di numerose band giovanili locali e molto altro!

FEBBRAIO 2016: 
Domenica 7 Febbraio, ore 15.00: 
Sfi lata di Carnevale partendo dall’Oratorio e “4° Concor-
so delle maschere e dei gruppi in maschera”. 
A seguire animazione in Oratorio.
Martedì 9 Febbraio, ore 15.00: 
Animazione di Carnevale in Oratorio per bambini e famiglie.
Sabato 20 Febbraio, ore 21.00: 
Commedia dialettale presso il Teatro dell’Oratorio.

GENNAIO 2016:
da Domenica 24 a Domenica 31  
Parrocchia San Zenone Passirano 
Settimana educativa degli Oratori
Lunedì 25  - Parrocchia San Zenone Passirano 
Ore 20.30 “Adesso tocca a noi” 
Conferenza in Teatro, a cura della Commissione zonale 
di pastorale sociale 
Martedì 26 
Alpini Passirano - Commemorazione Nikolajewka 
S. Messa nella parrocchiale di Passirano    
Parrocchia San Zenone Passirano 
Ore 20.30 Serata formativa per genitori  
Martedì 27  
Teatro Civico ore 21,00 
Concerto per la “Giornata della Memoria” a cura 
dell’Amministrazione Comunale   
Scuola Secondaria di Passirano 
Giornata della memoria 
Giovedì 28  - Parrocchia San Zenone Passirano 
Ore 20.30 Serata formativa per gli educatori degli Oratori  
Sabato 30  
Ore 16.00, Teatro Civico 
Libro Parlante: “Il soldatino di stango” fi aba musicale a 
cura  dell’Associazione Sole in collaborazione con la Bi-
blioteca Comunale  
Domenica 31  
A.S.D. Salute e Benessere 
3° Meeting - Gara Ginnastica Artistica – Palaverde di 
Passirano  a cura dell’Unità pastorale parrocchiale 
Marcia della Pace, ore 14.00  
Concerto per la Pace in teatro ore 16.00     
          

FEBBRAIO 2016: 
Venerdì 5 - Festa di Carnevale
a cura della Scuola Materna di Monterotondo 
Luisa Fassati - Ore 15.00  
Sabato 6 - Alpini Passirano 
Trippa in sede, ore 19,00    
Domenica 7 - Carnevale in Oratorio 
sfi lata di vestiti e balli in maschera presso gli oratori di 
Passirano e Monterotondo   
Martedì  9  - Parrocchia San Vigilio Monterotondo - 
Oratorio Carnevale in Oratorio   
Parrocchia San Zenone Passirano 
Carnevale ore 15.00  
Parrocchia San Lorenzo Camignone 
Carnevale 
Venerdì 19  - Parrocchia San Zenone Passirano 
Via Crucis  
Sabato 20 
Donazione Avis presso il centro raccolta Franciacorta a 
Rodengo Saiano   
Oratorio di Passirano ore 20 - “CENA POVERA” a cura 
del Gruppo CARITAS interparrocchiale  
Domenica 21  
Passeggiata a Brescia per le Vie degli Innamorati  a cura 
dell’Associazione G.E.CA.  

La parrocchia punta, grazie alla generosità dei fedeli gus-
saghesi, ad estinguere il debito di 231.368 euro contratto 
in seguito ai lavori di restauro conservativo della chiesa 
di Santa Maria Assunta resisi necessari in seguito al si-
sma che nel 2012 colpì l’Emilia ma che si fece sentire an-
che nel bresciano, minando la solidità dell’edifi cio. Il ter-
remoto aveva infatti contribuito ad allargare alcune crepe 
già esistenti e che, proprio in quei giorni, erano in fase di 
riparazione, indebolendo ulteriormente la struttura e ren-
dendo necessari lavori di messa in sicurezza delle pareti 
esterne ed il rifacimento del tetto. Anche la parrocchia 
si trova così a dover fare i conti con le diffi  coltà econo-
miche dal momento che, oltre ai costi straordinari, deve 
ovviamente sostenere anche quelli dell’ordinaria gestio-
ne di chiese, edifi ci, ed oratori di sua proprietà. A lancia-
re l’appello ai fedeli è quindi il Prevosto, don Adriano 
Dabellani, che punta ad estinguere il debito entro la fi ne 
dell’anno giubilare grazie al contributo dei fedeli.
Per informazioni o donazioni ci si può rivolgere alla se-
greteria parrocchiale chiamando il numero 030-2522149 
o via mail all’indirizzo parrocchia.smassunta@virgilio.it

Un defi brillatore semiautomatico: questo il regalo che la 
casa di riposo e l’asilo comunale di Paderno Franciacorta 
hanno ricevuto sotto l’albero per il Natale. A donare il 
dispositivo salvavita è stata l’associazione Crazy Cow, 
sempre in prima linea quando si tratta di iniziative all’in-
segna della solidarietà a favore della popolazione pader-
nese e non solo. La cerimonia di consegna del disposi-
tivo, avvenuta nella sala civica di via Mazzini, è stata 
così un momento di festa per tutta la comunità tra una 
tombolata, delle castagne e dell’ottimo vin brulè.

Gussago: da estinguere un 
debito di 231mila euro per 
il restauro della chiesa

Paderno: un defibrillatore 
in dono per la casa di 
riposo e l’asilo

Prossimi appuntamenti 
dell’Oratorio di Passirano

Prossimi eventi 
Comune di Passirano
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25050 RODENGO SAIANO (BS) Via Castello 54/56 - Tel. e Fax 030 611857

promozione valida fino al 29 febbraio 2016

alimentazione  biologica •  per intolleranze alimentari • erboristeria
oli essenziali • fiori di Bach • integratori alimentari • cosmesi naturale

ERBOR ISTER IA
AL IMENT I  B IO

Non perdere grandi occasioni
per prenderti cura di te!

10% di scontoconsegnando questo coupon

perchè 
tu vali!

VIENI A PROVARE I NOSTRI
ALIMENTI  BIO E

PRODOTTI PER LA 
CURA DEL CORPO

* escluso prodotti già in offerta

*

Carnevale si avvicina e l’Oratorio Sale di 
Gussago anche quest’anno vuole invitarvi 
allo strepitoso evento che ha organizzato con 
la collaborazione del supermercato IperSim-
ply.. Il tema del CARNESALE 2016 è: IL 
GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI tratto 
dal romanzo di Jules Verne. Venite con noi e 
Mr Phileas Fogg, Jean Passepartout in questa 
magica avventura ambientata in posti esotici 
con mezzi di trasporto particolari! Il ritrovo 
è fi ssato presso il piazzale del supermercato, 
situato in Viale Italia 5, alle ore 14.00 di do-
menica7 febbraio 2016; ai più piccoli verran-
no distribuite gratuitamente caramelle e pal-
loncini. La sfi lata procederà verso l’oratorio, 
presso il quale si terrà la premiazione delle 

maschere più divertenti ed originali (sia a tema 
che non) e l’assegnazione del PALIO DEL CARNESALE. Numerosi sono i premi che 
ci sono stati off erti da IperSimply. Alle 15.30 il fantastico Mago Luca intratterrà i nostri 
piccoli ospiti con un divertentissimo e stupendo spettacolo di magia, fi no all’ora della 
merenda che viene gentilmente off erta a tutti i partecipanti. Inoltre potete iscrivervi con 
i vostri carri tramite l’indirizzo mail: oratoriosale@gmail.com. E alle 21.00 la festa che 
molti giovani aspettano: il FLUO PARTY! Questa fantastica serata, aperta a tutti i ra-
gazzi e le ragazze dalla terza media in su, è arrivata alla sua terza edizione e quest’anno 
ci saranno ulteriori sorprese… per un party ancora più colorato! Ricordiamo che il fl uo 
party è completamente gratuito. Consigliamo vivamente di indossare una maglietta 
bianca che sia possibile sporcare. Sarà una domenica ricca di avvenimenti a cui vi invi-
tiamo a partecipare insieme a noi. Vi aspettiamo numerosi!  
#carnesale2016 #ilgirodelmondoin80giorni #fl uoparty2016 #gussago #oratoriosale 
Per ulteriori informazioni potete visitare la nostra pagina Facebook Oratorio Sale. 

Oratorio di Sale: Il carnevale si avvicina 

Carnesale 2016: Il Giro del Mondo in 80 giorni

Domenica 7 febbraio 2016 Oratorio “L. Pavoni” di Sale di Gussago

Carnesale 2016: Il Giro del Mondo in 80 giorni

Programma dettagliato
ore 14:00 - Ritrovo piazzale Simply dove ai più piccoli verranno distribuite gratui-
tamente caramelle e palloncini. La sfi lata procederà verso l’oratorio, presso il quale 
si terrà la premiazione delle maschere più divertenti ed originali e l’assegnazione del 
Palio del Carnesale.
ore 15:30 - spettacolo di magia con il Mago Luca.
ore 21:00 - FLUO PARTY 3.0

La falegnameria Artelegno presenta un 
nuovo serramento in legno ecologico e 
alluminio:  ARIA. 
Cerchiamo di capire di cosa si trat-
ta. ARIA è un serramento con nuova 
estetica, elegante, con linee pulite ed 
essenziali. Dall’esterno l’infi sso è pra-
ticamente INVISIBILE. Lascia tutto lo 
spazio al vetro aumentando la LUMI-
NOSITÀ  degli ambienti e le presta-
zioni termiche e acustiche dell’infi sso 
AZZERANDO la MANUTENZIONE. 
Il design leggero, con all’interno una 
superfi cie frontale liscia, lo rende parti-
colarmente adatto a edifi ci moderni e a 
ristrutturazioni.
Cosimo e Mirko, titolari della falegna-
meria Artelegno sono da sempre molto 
attenti alle novità che il mercato pro-
pone, ma in questo caso, si sono voluti 
superare. 
La falegnameria è  nota per la volon-
tà di realizzare prodotti di alta qualità. 
La qualità a tutti i costi (perdonatemi 
il gioco di parole). Dalle loro mani di 
artigiani vengono, da tanti anni, forgia-
ti armadi su misura, cucine, mobili per 
ogni ambiente realizzati con materiali 
ecologici e rinnovabili, di livello per 
garantire la durata del prodotto, a basso 
impatto ambientale (utilizzano solo ver-
nici ad acqua) per preservare la salubrità 
dell’ambiente che ospiterà il manufatto 
e per l’attenzione all’ambiente che non 
può mancare a chi vive della natura.
Ma ora arrivo al dunque. Il serramento 
ARIA. Partiamo dalla scelta di “pan-
cia”, poi parleremo delle caratteristiche 
tecniche. Gli aspetti da considerare sono 
cinque: 1 la qualità, 2 l’occhio (vorrem-
mo qualcosa di bello, giusto?), 3 il por-
tafoglio, 4 la durata e 5 la manutenzio-
ne. Analizziamoli uno per uno.

1. LA QUALITÀ. Il materiale principale del serramento ARIA è il legno. Si 
possono scegliere varie tipologie di legname tenero o duro ma il legno è il materiale 
migliore per un serramento. 

2. L’OCCHIO. Anche l’occhio vuole la sua parte si diceva, la bellezza del le-
gno è incomparabile e moltissime possono essere le fi niture: dal legno naturale con le 
venature a vista al laccato, tanto è vero che gli altri materiali sono tanto più richiesti 
quanto più hanno rivestimenti simil-legno. All’interno, dicevamo, possiamo goderci 
la bellezza del legno, all’esterno invece, straordinariamente percepiremo soltanto il 
vetro, una vetrata più ampia del normale perchè montata su un serramento che va a 
scomparire all’interno del muro. 

3. IL PORTAFOGLIO. Beh, continuando con i proverbi “chi più spende 
meno spende”.  Sul mercato non è un serramento dei più economici ma attenzione(!!), 
per ottenere le medesime prestazioni con un altro tipo di  serramento l’investimento 
non è certo inferiore. Pertanto, se vogliamo spendere pochissimo sappiamo che acqui-
stiamo un prodotto che probabilmente farà consumare più combustibile per scaldare 
durante l’inverno ma anche in estate il confort interno sarà peggiore e forse dopo pochi 
anni sarà da sostituire. Vale la pena di fare qualche conto, il serramento in legno è 
praticamente ETERNO. Ci sono palazzi del settecento che montano ancora gli infi ssi 
originali, questa è la garanzia del legno di buona qualità. E poi ci sono le detrazioni 
fi scali che arrivano al 65%.

4. LA DURATA. Mi piace ribadirlo, il legno dura praticamente in eterno.

5. LA MANUTENZIONE. Eh, qui vi volevo. Voi che non vi fate certo 
incantare da tante belle parole probabilmente state borbottando che il legno è bello 
ma all’esterno è delicato, troppo soggetto alle intemperie e soprattutto al sole. Qui la 
soluzione! Il serramento ARIA all’esterno è interamente in vetro = ZERO MANU-
TENZIONE!

6. LE PRESTAZIONI TECNICHE. Avevamo detto che c’erano 5 
aspetti positivi, ma il serramento ARIA ci riserva il meglio in fondo. Il valore di tra-
smittanza termica, che in parole povere è la capacità del serramento di limitare la 
DISPERSIONE di calore, è molto basso: da un minimo di 0,79 W/m2K a un massimo 
di 1,03 W/m2K valori da classe energetica A. Tutto questo certifi cato secondo norma 
UNI EN ISO 10077-01.

Spero di essere riuscita presentare questo nuovo prodotto di Artelegno in modo chiaro. 

Per ulteriori informazioni o chiarimenti vi suggeri-
sco di contattare direttamente Cosimo o Mirko che si 
trovano in via Bosca, 48 a Lumezzane naturalmente, 
telefonicamente li trovate al numero 030-8971232.
Oppure per mail info@falegnameriaartelegno.com.

Ecco IL nuovo serramento: “ARIA” 
Il progresso della qualità

All’interno non rinunci 
all’estetica del legno

All’esterno, gli infissi 
impercettibili  lasciano spazio alla 
trasparente bellezza del vetro

PUNTI di appoggio
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P.zza V.Veneto, 21  
25064 - Gussago 
Tel. 030 2770305  
fax 030 2770305  
www.abenigioielli.it

Life in the now.
SHARE YOUR #CKMINUTE 

Nelle ultime settimane sono molteplici le segnalazioni 
fatte dai cittadini di Gussago, riguardo all’intensifi ca-
zione di tentativi e furti commessi nella zona Sud di 
Pratolungo. Nella metà di Dicembre infatti è noto l’e-
pisodio di rapina nella villa di un imprenditore gussa-
ghese, proprietario di un negozio di informatica in pa-
ese. Per avere la situazione sotto controllo ed evitare 
ulteriori danni a se stessi e alle proprie abitazioni, la 
cittadina di Gussago ha creato dei gruppi sui famosi so-
cial network, denominati : “Quelli di Gussago”  le cui 
segnalazioni possono essere fatte sul gruppo stesso in 
ogni ora del giorno e della notte, in modo da aiutare 
le attività di monitoraggio delle forze dell’ordine, oggi 
impegnate a sorvegliare la zona . L’idea è scattata dopo 
aver segnalato due episodi di furti avvenuti a distanza di 
poche ore che ricostruiscono la situazione e la dinamica 
dell’accaduto, ciò ha scaturito rabbia e determinazione 
da parte degli abitanti che hanno proposto di organizza-
re delle ronde per controllare  la zona sia in vettura che 
a piedi, un’iniziativa contestata dalle forze dell’ordine 
che consigliano di non prendere iniziative personali, di 
mantenere la calma e di segnalare ogni singolare caso 
permettendogli di intervenire in maniera effi  cace. Pra-
tolungo sembra essere fi nita nel mirino dei ladri a cau-
sa della vicinanza ai campi che favoriscono una rapida 
fuga e un diffi  coltoso inseguimento.

 Il club calcistico biancorosso ha attivato una collaborazione con la socie-
tà bergamasca, da sempre favorevole nella gestione e la valorizzazione delle 
giovani leve. Tecnici, preparatori e atleti potranno così affi  nare le capacità  tra 
stage, lezioni formative e amichevoli che coinvolgeranno tutti gli atleti a pre-
scindere dal loro grado di preparazione. Lo scopo di questa esperienza è quello 
di favorire la crescita dei ragazzi, basata sempre e comunque sulla correttezza 

e l’aggregazione sociale, sviluppando inoltre delle qualità personali. Il progetto prevede la 
formazione dei tecnici gussaghesi tramite momenti di confronto ed apprendimento svolti 
sia nelle strutture dell’Atalanta, sia in quelle della società biancorossa. L’obbiettivo oltre al 
divertimento,sarà quello di aumentare il livello di competenza dei formatori.

Lo scorso 22 dicembre 2015 la giunta comunale ha licenziato la prima stesura del 
Piano triennale di prevenzione della corruzione 2016-2018 e del Programma trien-
nale per la trasparenza 2016-2018 anche nota come “legge anticorruzione” o “legge 
Severino” ovvero le disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione.  
Le strategie di contrasto alla corruzione sono caratterizzate dalle norme nazionali ed 
internazionali in materia, in particolare, la Convenzione dell’Organizzazione della 
Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall’Assemblea generale dell’O.N.U. il 
31 ottobre 2013.   
La Convenzione O.N.U, prevede che ogni Stato elabori ed applichi politiche di pre-
venzione della corruzione effi  caci e coordinate al fi ne di attuare e promuovere effi  caci 
pratiche di prevenzione verifi cando periodicamente l’adeguatezza di tali misure. 
Questa inoltre prevede che ogni Stato debba individuare uno o più organi, a seconda 
delle necessità, incaricati di prevenire la corruzione e, se necessario, la supervisione 
ed il coordinamento di tale applicazione e l’accrescimento e la diff usione delle rela-
tive conoscenze. 
In tema di contrasto alla corruzione, grande rilievo assumono anche le misure con-
tenute nelle linee guida e nelle convenzioni che l’OECD, il Consiglio d’Europa con 
il GR.E.C.O. (Groupe d’Etats Contre la Corruptione) e l’Unione Europea al fi ne di 
implementare la capacità degli Stati membri nella lotta alla corruzione, monitorando 
la loro conformità agli standard anticorruzione ed individuando le carenze politiche 
nazionali . 

Segnaliamo che tre artisti di Ronco, Johan Frisò, Liala Polato e Annamaria Scotti, sono stati fi nalisti al Premio 
Nocivelli 2015. Il Premio Nocivelli è un concorso d’arte contemporanea organizzato dall’Associazione Culturale 
Techne creata nel 2009 dalla famiglia di Luigi Nocivelli, per dare continuità, grazie soprattutto ad attività di pro-
mozione e diff usione, alla sua passione per l’arte e la cultura italiane.
Oltre a contare con il supporto della Regione Lombardia, dalla Provincia di Brescia e dai Comuni di Brescia 
e di Verolanuova (Bs), negli anni l’Associazione Culturale Techne ha allacciato partnership con istituzioni im-
portanti nel mondo dell’arte come l’Accademia di Belle Arti Santa Giulia, l’Accademia di Belle Arti LABA di 
Brescia, la Fondazione Ugo Da Como e l’Associazione Artisti Bresciani, tutte impegnate nel promuovere e in-
coraggiare la cultura; ha lavorato con varie gallerie presenti sul territorio italiano, ed oggi collabora stabilmente 
con la galleria 28 Piazza di Pietra a Roma; infi ne per tutte le attività che consentono di informare e coinvolgere 
un pubblico vasto e appassionato il Premio ha sviluppato una partnership con il portale online www.stilearte.it.

Il concorso ha una scadenza annuale e gli artisti possono iscrivere le proprie opere di 
pittura, scultura e fotografi a tramite questo sito da gennaio a metà luglio, indicativa-
mente. Le premiazioni si svolgono nel mese di settembre presso il Parco Lina ed Angelo 
Nocivelli a Verolanuova (Bs) e danno inizio ad una serie di mostre dedicate agli artisti 
del Premio Nocivelli.

Gussago – Organizzazione 
social contro i furti in zona

Il Gussago calcio  allievo dell’Atalanta Passirano – La legge anticorruzione

Tre artisti di Ronco finalisti al Premio Nocivelli 2015 

Epifania fortunata quest’anno per 5 persone, ancora sconosciute, che hanno staccato un 
biglietto vincente della tradizionale Lotteria Italia. Il  “bottino” complessivo dei cosid-
detti “premi consolatori” ammonterebbe a 225 mila euro, nella fattispecie 4 biglietti da 
50,000 euro e uno da 25,000 euro. 
Il dato più importante è che i tagliandi sarebbero stati staccati tutti a Erbusco, confer-
mando, ancora una volta, il bresciano come zona baciata dalla dea bendata. 
La Franciacorta, infatti, non è stata la sola zona premiata nella nostra provincia, altre 
vincite minori si sono registrate a Concesio, Botticino e a Rezzato. Quest’ultimo fresco 
di vittoria del quinto premio da 500,000 euro dell’edizione dello scorso anno. 
Erbusco comunque esce con un bel gruzzolo aiutando la Franciacorta ad essere una 
delle zone più fortunate dell’annuale estrazione della Lotteria Italia.

Franciacorta sotto il segno  
della buona sorte

Epifania fortunata quest’anno per 5 persone, ancora sconosciute, che hanno staccato un 

PUNTO esclamativo
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Gussago Insieme si lamenta
della carenza di risorse e
non sostiene il referendum

Sezione di Gussago
piazza S. Lorenzo 11

Aperta il giovedì dalle ore 20.30
www.gussago.leganord.org

Facebook Lega-Nord-Gussago

Notiziario della Lega Nord 
di Gussago
In questa pagina vi parleremo di quello che gli assesso-
ri della Giunta Marchina non hanno scritto nel notizia-
rio comunale “Gussago Notizie” distribuito a dicembre 
2015.
Gussago Insieme si lamenta costantemente della carenza 
di risorse ma non precisa quanti sono i pochi o tanti 
soldi che costituiscono le entrate del bilancio comu-
nale. Ve lo diremo noi.
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L’assessore al Bilancio non ha scritto nulla.
Non è facile spiegare il bilancio comunale, ma è impor-
tante conoscere alcune cifre.
Tabella delle ENTRATE

Il 30 novembre i consiglieri di Gussago Insieme hanno 
negato il loro sostegno al referendum per l’autonomia 
della Lombardia come strumento di tutela del tessuto 
produttivo e sociale lombardo.
Questo l’intervento del Capogruppo di Gussago Insie-
me: “È del tutto evidente che un’eventuale approvazione 
signifi cherebbe una presa di posizione politica con un 
orientamento ben preciso su un tema sovracomuna-
le… Senza scadere nel qualunquismo o nel disinteresse 
per tutto ciò che non riguarda direttamente l’ammini-
strazione del nostro Comune, riteniamo quanto indicato 
nell’oggetto vada lasciato alla valutazione del singolo 
cittadino.”
Senza entrare nel merito della proposta referendaria e 
senza nessuna considerazione sul residuo fi scale della 
Lombardia, Gussago Insieme dimostra ancora una volta 
di essere una lista civica con una miope visione ammi-
nistrativa. L’amministrazione Marchina non va oltre le 
lamentele per la carenza di risorse, non vuole “uscire 
dal paese” ed è incapace di agire a livello sovracomu-
nale per ricercare soluzioni alle diffi  coltà dei Comuni.

Tributi: le tasse che paghiamo direttamente al Comune 
come IMU TASI E TARI.
Contributi: comprendono i trasferimenti che riceviamo 
da altri enti a seguito delle imposte che versiamo allo 
Stato
Entrate extratributarie: quello che paghiamo al Co-
mune in cambio di alcuni servizi pubblici. Comprende 
1.426.650€ da concessione della rete del gas deliberata 
dall’amministrazione Lazzari, 300.000€ di  sanzioni del 
codice della strada e 611.000€ per servizi scolastici.
Alienazioni: le entrate per vendita dei beni comunali e 
per rilascio delle concessioni edilizie
Avanzo Amministrazione (v. specifi co riquadro)
Tabella delle SPESE

Carenza di risorse 
o carenza di idee?

Incontro pubblico
mercoledì 17 febbraio 2016
ore 20.30 sala civica Togni

Da dove deriva il consistente 
avanzo di amministrazione?

Quesito del referendum
Volete voi che la Regione Lombardia, nel quadro 
dell’unità nazionale, intraprenda le iniziative isti-
tuzionali necessarie per richiedere allo Stato l’attri-
buzione di ulteriori forme e condizioni particolari di 
autonomia con le relative risorse?

29 MAGGIO
54 MILIARDI DI MOTIVI

PER DIRE SÌ
54 MILIARDI di euro è la diff erenza fra quanto la 
Lombardia versa annualmente allo Stato sotto forma di 
tributi e quanto riceve come servizi; questa diff erenza 
si chiama  residuo fi scale regionale. 
Tutte le regioni del Nord vantano un residuo fi scale po-
sitivo e la Lombardia da sola ne produce quasi il 70%. I 
residui fi scali negativi più ingenti si concentrano al Sud: 
in Sicilia (-17,1 miliardi), Campania (-13,3 miliardi), Ca-
labria (-10,3 miliardi) e Puglia (-9,7 miliardi).
Al Sud si concentrano anche le Regioni più ineffi  cienti, 
mentre Regione Lombardia è un ente virtuoso e può 
vantare una gestione fi nanziaria effi  ciente, una solidità 
fi nanziaria e patrimoniale come confermano le princi-
pali agenzie di rating.

organizzato dal Gruppo consiliare di Regione Lombardia
e dalla Sezione di Gussago della Lega Nord sul

Ruolo della Fondazione Richiedei
nel nuovo sistema di servizi 
della Riforma Sanitaria della Regione Lombardia

A fi ne 2015 è arrivata dal governo italiano una “boccata 
d’ossigeno” per i Comuni che hanno potuto utilizzare i fon-
di che avevano in cassa, bloccati dal patto di stabilità (o 
di stupidità?).
L’amministrazione Marchina ha quindi messo in bilancio 
1.790.800€ dell’avanzo di amministrazione. Parte di questa 
cifra risale al 2010 alla vendita dell’area di Caporalino 
che aveva portato nella casse comunali €4.941,800. L’am-
ministrazione L azzari aveva utilizzato parte di questi fondi 
- pari a €4.050.00 - acquistando la Santissima per aiutare 
la Fondazione Richiedei e aveva accantonato la somma resi-
dua per un edifi cio da utilizzare come magazzino-archivio 
comunale e sede della protezione civile.
Passano gli anni, la terza amministrazione Marchina ri-
nuncia ad acquisire il nuovo edifi cio e questi soldi entrano 
nell’avanzo di amministrazione. Vi ricordiamo che si tratta 
di soldi derivanti della vendita del magazzino comunale di 
Caporalino, non utilizzati per acquistare Sella dell’Oca, 
come aveva stabilito la seconda amministrazione Mar-
china!
È indispensabile migliorare l’illuminazione pubblica. Anche  
per questi interventi (come per la sistemazione antisismica 
delle scuole e per le sedi per la protezione civile) esistono 
contributi regionali ed europei. Ma l’amministrazione 
Marchina preferisce continuare a pagare l’affi  tto per il ma-
gazzino comunale e lasciare in edifi ci non adeguati l’archi-
vio e la protezione civile.

Le spese correnti comprendono il costo del personale e 
dei servizi gestiti direttamente dal Comune o dati in ap-
palto. 
Le spese in conto capitale sono quelle per gli investi-
menti cioè le opere pubbliche.
Questi dati dimostrano che le entrate e le spese al 30 no-
vembre (colonna assestamento) sono superiori a quelle 
previste ad inizio anno (ed anche a quelle del 2014).
Senza entrare nel merito se le entrate sono poche o tante, 
è importante vedere come gli assessori hanno speso que-
sti soldi (pochi o tanti che siano l’importante è spenderli 
bene). Sia in consiglio comunale che nel notiziario comu-
nale, gli assessori parlano dei servizi, delle manifestazio-
ni fatte e degli interventi eseguiti ma dimenticano di dire 
quanto sono costati.
Ve lo diremo noi.

E adesso con tutti questi soldi 
cosa faccio?
Diventata improvvisamente ricca, Gussago Insieme abi-
tuata a dire: “io vorrei fare opere pubbliche, ma non ho i 
soldi”, deve decidere i progetti da realizzare.
Avendo sistemato i campi sportivi (priorità del vicesin-
daco, assessore allo sport e ai lavori pubblici), investe la 
maggior parte della cifra pari a € 1.350.000 nell’ade-
guamento illuminazione pubblica, scelta sicuramente 
prioritaria (1200 corpi illuminanti sono ancora a vapori 
di mercurio e molti pali non sono sicuri) tanto che esisto-
no anche fi nanziamenti regionali ed europei che la Giunta 
Marchina non richiede.
L’amministrazione Marchina non ha previsto nessun 
progetto per la sicurezza. Telecamere comunali sono 
programmate solo dopo la fi ne dell’adeguamento dell’il-
luminazione pubblica, cioè dopo il 2017, (anche per la 
sicurezza vi sarebbe la possibilità di ricorrere a contributi 
regionali).
La maggioranza dimostra ancora una volta la sua inca-
pacità amministrativa nella programmazione degli 
interventi necessari al nostro paese con un utilizzo 
poco ponderato dell’ingente somma a disposizione.
Un altro esempio: ha deciso di spendere ben 40mila euro 
per i giochi nei parchi respingendo l’emendamento dei 
consiglieri Lazzari e Marchina Ettore che proponevano 
di utilizzare metà di questa cifra per anticipare al 2016 
il risanamento idraulico di via Piamarta. L’Assessore 
Coccoli ha assicurato che terrà in considerazione i pro-
blemi di risanamento idraulico del paese “ma non aven-
do ancora il progetto preliminare, non si può anticipare 
questa opera”.
Mancano i soldi o mancano i progetti?
Ciò che sicuramente manca alla Giunta Marchina sono 
la capacità di programmazione, di ricercare fondi re-
gionali ed europei, un corretto confronto con gli altri 
gruppi consiliari e la volontà di aff rontare il problema 
della sicurezza.

Descrizione Previsione 2015 Assestamento
Tributi 6.881.673 6.847.936
Contributi 748.832 822.231
Extratribut. 3.157.263 3.442.289
Alienazioni 1.200.785 1.176.007
tot 1-2-3-4 11.988.553 12.288.463
Avanzo 
Amministr.  400.000  1.790.000

Descrizione Previsione 2015 Assestamento
Spese correnti 10.318.150 10.592.888
Conto capitale 1.910.797 3.326.819
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SU SALVIETTINE 
PER PULIZIA 
QUANTITÀ 

MAGGIORE 
A PREZZO 

PIÙ BASSO !!

SUPER 

PROMOZIONE 

visita il nostro sito 
www.ilmulinoalimentiperanimali.it

GUSSAGO (BS) Via Madolossa. 179 
Tel. 030.3731119

Paolo Venturelli potrebbe andare fiero  per le vie di Gussago affermando 
a voce alta che ha qualcosa in comune con il pittore Angelo Inganni. Il 
primo è nato durante il ventennio fascista, nel mese di maggio dell’anno  
1936,  l’altro  vide la luce a Brescia nel 1807.  Non è l’età che unisce i 
due ma la casa, perché Paolo Venturelli ha vissuto fino a quasi 30 anni 
nella stessa abitazione dove Inganni precedentemente preferiva stare 
lontano dal mondo chiassoso. Alla Santissima ai tempi di Inganni non 
c’era energia elettrica, come non c’era nemmeno ai tempi del gussa-
ghese Paolo Venturelli. “Sono nato a Santissima, fu la mia casa fino 
quando sono diventato adulto. Se dovessi paragonare quegli anni ad 
oggi, posso dire che vivevamo in miseria, eravamo proprio poveri.  Gli 
spazi li illuminavamo con lucerne,  candele o con lampade a carburo, 
come quelle usate dai minatori. Non mancava solo la luce, ma anche 
l’acqua potabile, avevamo tre cisterne in cui si raccoglieva l’acqua pio-
vana che si beveva, non come oggi acqua in bottiglia o dal rubinetto. La 
ghiacciaia era il nostro frigorifero d’allora. Lo riempivamo di ghiaccio 
che arrivava da una fabbrica di Brescia su un carretto che si arrampicava 
fino da noi sul Colle Barbisone. Si mangiava il grasso di maiale, i suoi 
derivati e la mucca. La vita scorreva secondo il ritmo delle stagioni. A 
quei tempi si usava il baratto, si scambiava vino, frutta e granoturco” - 
racconta Paolo Venturelli.  Seppure era un povero figlio di contadino, 
Paolo sin da bambino aveva capito quanto era speciale il luogo della sua 
infanzia: il panorama offriva, oltre uno spazio suggestivo da ammirare 

a 360 gradi, anche zone sconfinate da conquistare: la libertà massima per 
un ragazzino. “Lassù mi sentivo il padrone delle colline,  avevo una vista 
meravigliosa tutt’attorno. Gussago si è trasformata molto da quando con 

occhi da bambino la guardavo dall’alto in basso. Mi divertivo molto a seguire il  passo degli uccelli, guardarli e im-
parare a conoscerli e riconoscerli.  Infatti è qui che ho imparato a sei anni a procurare con le trappole i primi uccelli 
da preparare in padella. Ci si doveva arrangiare, il cibo scarseggiava. Solo per i giorni di festa si cucinava lo spiedo 
così come è stato tramandato” – ricorda Paolo. 
La Santissima diversa da come la vediamo noi oggi fu in origine, nel XIV secolo, convento dominicano. Il nome 
deriva dalla chiesetta dedicata alla Santissima Trinità e si ipotizza fosse costruita precedentemente al XIV secolo per 
volontà dei gussaghesi e solo in seguito affidata ai frati Domenicani che lo hanno trasformata in luogo di preghiera 
e lavoro.  La soppressione napoleonica del convento portò Santissima nelle mani del Demanio, per diventare poi di 
proprietà dell’Ateneo di Brescia. In questo periodo Inganni diventa il suo inquilino ed è adesso che  viene trasformata 
in un castello fiabesco definito da merlature a coda di rondine, pinnacoli e torrette. Di seguito, la Santissima viene 
comprata dal nobile Paolo Richiedei che la include nel testamento dell’Opera Pia Richiedei disponendo l’erezione di 
un “Ospedale per i malati poveri” e di una “Casa di Ricovero per i vecchi poveri”. 
Quando Paolo era inquilino alla Santissima, nell’edificio vivevano tre famiglie. Nella parte bassa dell’edificio c’erano 
le stalle e l’aia. Egli ricorda ancora i colori vivi degli affreschi della scala d’ingresso. “La facciata era affrescata in 
arancio, le losanghe dipinte in verde e si trovavano in ottimo stato. C’era anche uno stemma araldico. Le due cucine 
erano immense, avevano in mezzo due camini giganteschi, peccato che siano stati portati via dai mal intenzionati. 
L’edificio è arrivato nello stato attuale dopo che ragazzi e adulti attirati dal posto abbandonato gli hanno dato la cac-
cia, i primi per divertimento, gli altri per prelevare degli oggetti. Una falla nel tetto ha prodotto infiltrazioni e con essa 
la distruzione del tetto. Circa vent’anni fa è stata rifatta la copertura fermando la prosecuzione del degrado” – dice 
Paolo Venturelli.  L’ex inquilino della Santissima si riferisce ai lavori di riparazione del tetto e consolidazione delle 
strutture murarie avvenute nel 1991, invece circa 15 anni fa è stato realizzato l’attuale sistema di illuminazione. Negli 
anni, la storia intrisa di arte e magia di Santissima ha attirato verso di essa l’interesse sempre più crescente dei gussa-
ghesi, e non solo, che ora la vedono come un simbolo da difendere e valorizzare.  
Da quasi 50 anni da quando l’ha abbandonata Paolo è rimasto in contatto con Santissima. Anche se sale di rado a ve-
derla da vicino gli basta avvicinarsi alla finestra della cucina per vederla in tutto il suo splendore attorniata dai cipressi 
che pungono la volta celeste. Il castello della sua infanzia rimane il meraviglioso posto che racchiude i suoi ricordi da 
bambino su quello che fu una volta Santissima e, dall’alto in basso, anche la trasformazione del comune di Gussago. 

“Santissima era la mia casa”
Il gussaghese Paolo Venturelli e il noto pittore Angelo Inganni hanno condiviso la 
stessa abitazione in due epoche diverse

SIMONA VALAN

Paolo Venturelli tiene d’occhio Santissima dalla 
finestra della sua cucina  

Visto il problema delle pol-
veri sottili che colpisce tutta 
la Provincia è utile ricorda-
re queste buone norme per 
la circolazione:

- Cambiare marcia il prima 
possibile . Il beneficio è 
doppio: passando alla mar-
cia superiore a 2000 giri/m 
(2.500 per i motori a benzina), il motore è più efficiente e si 
riducono i consumi almeno del 6/7% 
- Mantenere una velocità costante . Un’andatura costante ri-
duce i consumi di circa il 10%: un’auto tipo usa solo 5kW (il 
10% della potenza) per guidare a 50 km/h e 25 kW (il 50% 
della potenza) per una guida costante a 120 km/h. 
- Procedere a velocità moderata . Andare a 110 km/h invece 
che a 130 significa diminuire i consumi del 10-15%. 
- Controllare il peso dell’auto . Con un carico di 100 Kg 
su un veicolo di classe media di 1.500 Kg di peso, vi è un 
aumento dei consumi del 6,7%. 
- Anticipare i flussi di traffico . Limitare l’uso dei freni porta 
a un risparmio che va dal 5 all’ 8%. 
- Decelerare senza intoppi . Rilasciare l’acceleratore per 
tempo, mantendendo la marci inserita, porta a una riduzione 
del 3% dei consumi. 
- Non lasciare il motore acceso inutilmente . Spegnere il mo-
tore a brevi fermate porta a un risparmio del 10% 
- Rispettare i limiti di velocità . Viaggiare a 110 Km/h invece 
di 130 (considerando un percorso di 150 Km) significa ritar-
dare l’arrivo di soli 12 minuti con il sopracitato risparmio di 
consumi. 
- Attenzione all’aerodinamica . Portapacchi, portasci e an-
tenne fuori misura possono ostacolare la qualità aerodinami-
ca del veicolo, incrementando il consumo del 5-8%. 
- Attenzione ai consumi . Sistemi di condizionamento d’aria, 
grandi impianti di amplificazione, sistemi di riscaldamento 
aumentano notevolmente il consumo di carburanti: raffreda-
re l’abitacolo di 8 gradi con temperatutre esterne superiori 
ai 25 gradi (specialmente quando si stazione nel traffico), 
aumenta il consumo del 16,20%. 
Inoltre è fondamentale una corretta e periodica manutenzio-
ne dell’auto: dal bollino blu alla verifica del livello del lubri-
ficante, dallo smaltimento di oli e batterie esauste al control-
lo sospensioni, Legambiente suggerisci poche e utili mosse 
per avere un’auto sicura e buone prestazioni ambientali. 

Polveri Sottili: qualche 
suggerimento utile per il 
nostro bene 

APPUNTI sul taccuino
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PUNTI  di osservazione

Alla scuola Fenaroli di Rodengo Saiano, per percorrere con noi un tratto del vostro cammino
Non dimenticate: “La massima parte di ciò che veramente 
ci serve sapere su come vivere, cosa fare e in che modo 
comportarsi l’abbiamo imparata all’asilo. La saggezza non 
si trova al vertice della montagna degli studi superiori, bensì 
nei castelli di sabbia del giardino dell’infanzia. Queste sono 
le cose che abbiamo appreso:
•  dividere tutto con gli altri;
•  giocare correttamente;
•  non fare male alla gente;
•  rimettere le cose al posto;
•  sistemare il disordine;
•  non prendere ciò che non è nostro;
•  dire che ci dispiace quando facciamo del male a qualcuno;
•  lavarsi le mani prima di mangiare;
•  i biscotti caldi e il latte freddo fanno bene;
•  condurre una vita equilibrata: imparare qualcosa, pensare 
 un po’ e disegnare, dipingere, cantare, ballare, suonare e
 lavorare un tanto al giorno;
•  fare un riposino ogni pomeriggio;
•  nel mondo, badare al traffico, tenere per mano e stare 
 vicino agli altri;
•  essere consapevoli del meraviglioso: ricordare il seme 
 nel vaso: le radici scendono, la pianta sale e nessuno sa 
 veramente come e perché, ma tutti noi siamo così;
•  i pesci rossi, i criceti, i topolini bianchi e persino il seme
 nel suo recipiente: tutti muoiono e noi pure;
•  non dimenticare, infine, la prima parola che abbiamo 
 imparato, la più importante di tutte: guardare;
•  tutto quello che ci serve sapere sta lì, da qualche parte:  

 le regole auree, l’amore, l’igiene alimentare, l’ecologia, 
 la politica e il vivere assennatamente.

Basta scegliere uno qualsiasi tra questi precetti, elaborarlo 
in termini adulti e sofisticati e applicarlo alla famiglia, al 
lavoro, al governo, o al mondo in generale, e si dimostrerà 
vero, chiaro e incrollabile. Pensate a come il mondo sarebbe 
migliore se noi tutti, l’intera umanità, prendessimo latte e 
biscotti ogni pomeriggio alle tre e ci mettessimo poi sotto 
le coperte per un pisolino, o se tutti i governi si attenessero 
al principio basilare di rimettere ogni cosa dove l’hanno 
trovata e di ripulire il proprio disordine. Rimane sempre 
vero, a qualsiasi età, che quando si esce nel mondo è meglio 
tenersi per mano e rimanere uniti”. Robert Fulghum

OPEN DAY
Vi aspettiamo domenica 31 gennaio 2016 
dalle 9.30 alle 12.30  con i vostri bambini!
L’asilo nido “Piccole Impronte” e la scuola dell’infanzia 
“Anna e Maria Fenaroli” si trovano in piazza don G. 
Garbelli, 2 a Rodengo Saiano (BS)

Grandi novità vi aspettano... dall’accoglienza a settembre 
dei bambini anticipatari, a quelli di 9 mesi all’asilo nido. 
In cantiere poi... tante idee da concretizzare e costruire 
insieme... Oltre ai progetti ormai avviati e consolidati 
relativi a: Musica, Accoglienza, Psicomotricità, Inglese, 
IRC, Continuità, Uscite didattiche sul territorio, Mini-
olimpiadi… e altro ancora!
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TRILOCALI

BILOCALI

RODENGO S. Immerso nel verde 
del parco pubblico vi presentiamo 
questo bilocale completamente 
arredato e pronto da abitare. Ottimo 
anche come investimento. Con box 
esclusivo, orto piccolo e gestibile! 
 

€ 79.000 CL E 121,29

GUSSAGO In corte d'epoca di 
altissimo livello bilocale open space 
con soppalco completamente 
arredato, completo di box! Un 
gioiello, �niture e cura del dettaglio! 

€ 129.000 in fase di cert.

.2 GUSSAGO  Meraviglioso! 110 mq di 
attico con vista sui vigneti del centro. 
Soluzione unica e introvabile. Per persone 
originali e che non si accontentano del 
solito trilocale. Al secondo e ultimo piano 
di una palazzina di poche unità. Libera sui 
tre lati, vista mozza�ato da ogni �nestra! 

€ 139.000 in fase di cert.

.1 PROVAGLIO D' ISEO  Per chi sta 
cercando un appartamento da rivista! 
Immerso nella pace di una nuova zona 
residenziale, nel verde e in strada chiusa vi 
presentiamo questo trilocale, piano terra, 
totalmente indipendente, con giardino e 
interrato collegato internamente.

€ 199.000 CL B 57,89

.3 BORNATO  Introvabile mansarda 
trilocale con cucina separata, tutta travi a 
vista. Con balcone con vista scon�nata nel 
verde. Un piccolo gioiello con box e 
lavanderia!

€ 118.000 in fase di cert.

.4 RODENGO S.  Ogni comodità sotto 
casa tua! In pieno centro ma ben isolato 
troviamo questo originale ed elegante 
trilocale, studiato in ogni dettaglio con 
classe e attenzione. Dall’arredamento alle 
�niture di certo non comuni in un 
appartamento. 

€ 159.000 CL F 312,02

GUSSAGO Soluzione unica ed introvabile, 
in pieno centro  meraviglioso quadrilocale 
con spazi da far invidia ad una villa singola! 
In piccolo contesto, senza spese e con più di 
300 mq. di giardino. 

€ 299.000 CL G 216,53

QUADRILOCALE

VILLA
GUSSAGO Villa bifamiliare dalle 
metrature generose perfetta per una 
famiglia. Indipendente, anche come passo 
carraio, presenta un bellissimo giardino in 
totale privacy, la zona giorno è caratteriz-
zata da eleganti colonne e la cucina 
separata ha sfogo in un porticato tutto da 
vivere.

 € 540.000 CL G 176,00

www.tfimmobiliare.it
030/7282500   - info@tfimmobiliare.it

V i a  B r e s c i a  n .  3 7 ,  R o d e n g o  S a i a n o  ( B s )  
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Nel 1977 nasce a Gussago 
l’impresa artigiana 
TERMIDRA, dove il 
fondatore Pietro, mette a 
frutto la sua esperienza 

dipendente, semplicemente 
eseguendo riparazioni di 
impianti idraulici civili.
L’anno successivo la ditta 
cresce grazie all’ingresso del 
fratello Fulvio, occupandosi 
sia di cantieristica che di 
manutenzioni.

Nel 1985 l’intuizione dei 

attività la loro prima esposizione di arredobagno.

Nel 1990 l’azienda arriva ad occupare, in una struttura nuova in Viale Italia 33 a Gussago, 
un’area di 1.300 mq destinati al materiale idraulico, 400 mq destinati all’esposizione di 

ico/commerciali.
Termidra oggi mantiene invariato il servizio di impiantistica idraulica sia in ambito civile che 

l’impiego di fonti a risparmio energetico. Anche il servizio rivolto alla zona bagno continua 
attraverso l’ampio showroom 
e il servizio di ristrutturazione 
bagno chiavi in mano in solo 8 
giorni che è diventato un punto 
di riferimento per l’intera 
provincia.  
Per scoprire nel dettaglio i 
servizi Termidra entrate nello 
showroom di Viale Italia 33 
a Gussago o visitate il sito 
www.termidra.it

Da sempre, quarant’anni circa, 
impresa famigliare gestita dal 
fondatore, dal fratello, e dai 

SPECIALE ATTIVITÀ STORICHE

Termidra dei fratelli Torchio:
dal 1977 Idraulica e Bagno 

Panificio Treccani, da quasi sessant’anni sfornano la tradizione con prodotti “buoni come il pane”

Quando, nel 1979, Angelo Belleri decise: 
mi metto in proprio!

Frutteto Titoldini, dalla cantina 
quattrocentesca l’essenza di una 
famiglia che ha fatto la storia 
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Piazza Vittorio Veneto, Gussago. La stella cometa è 
quella del profumo per antonomasia: il pane fresco. Come 
Pollicino inseguiamo l’orma e varchiamo il tempio che ogni 
giorno, da anni, tanti anni, tantissimi anni, fa della farina un 
capolavoro. Non un lavoro. Un capo-lavoro. E’ infatti un 
lavoro particolare, anzi, speciale. E’ il mestiere più nobile, 
l’unico citato milioni di volte nella più importante delle 
preghiere: il padre nostro. Il “dare il pane quotidiano” non 
è un mestiere come gli altri. Recita un proverbio dialettale: 
“Pà e nus maià dè spus; nus e pà maià de cà”. Dove manca 
il pane tutto perde di valore. Il pane, nella sua umiltà, 
nobilita ogni piatto, gli conferisce valore e completezza. 
Guadagnarsi il pane: è l’espressione tipica per esprimere il 
mantenere la propria famiglia. Fare il pane non è dunque 
semplicemente produrre un prodotto come un altro, è far 
sì che, quando al mattino migliaia di persone si rechino al 
lavoro, lo facciano con la certezza che sulle proprie tavole 
ci sarà il compagno di una vita. Cambieranno le pietanze “il 
companatico” (termine che da solo designa quanto il pane 
sia insisto nella natura della cucina) ma lui, sempre, ci sarà. 
Crearlo ogni giorno richiede certo la capacità che realtà 

certamente l’esperienza è fondamentale per conoscere 
tecniche e metodologie, strategie e segreti che rendono ogni 
pane un tesoro nella sua semplicità, anzi, proprio perché 
realizzato all’apparenza con pochi ingredienti ma in grado 

ha vinto per tante edizioni il concorso vetrine commercianti 
alla Festa dell’uva di Gussago, proprio grazie alla capacità 
artistica, come si evince nell’immagine in questa pagina. Ma 

Pierluigi e di chi condivide, ha condiviso e continua  a credere 
insieme a loro questa vocazione. Certo, anche l’alimento per 

le loro sensibilità, le esigenze. Oggigiorno sono poliedriche 
e variegate e accontentarle tutte non è certamente semplice 

accompagna da sempre l’elemento più vero e autentico che 
esista. Non per nulla si dice: “pane al pane” per esprimere 
la schiettezza, la genuinità di qualcosa o di qualcuno. Sì, 

intensa dedizione, essere fedeli alla tradizione che ha reso 
questa famiglia caposaldo per generazioni di innumerevoli 
persone, ma genuinità anche come scelta di prodotti sicuri, 
senza aggiunte di additivi chimici, con uso moderatissimo 
di sale, privi di grassi animali. In questo modo, come spiega 
Anna con la sapienza di chi ha alle spalle tanta saggezza 
trasmessa (con lei siamo alla terza generazione!) le oltre 
quaranta diverse varietà di pane e i diversi prodotti da 
forno detengono il marchio che li rende veramente speciali, 
buonissimi, anzi: buoni come il pane!

attività in proprio è certo il sogno di molti. Tuttavia non sempre ci si riesce e gli epiloghi 

il caso di scriverlo, nell’ormai lontano 1979 dopo nove anni di esperienza maturata 
giorno dopo giorno sul campo in un’azienda idraulica, decide di intraprendere: l’avvio 
in proprio di un’attività di realizzazione e manutenzione di impianti idraulici civili. 
Qualcosa di impegnativo e la cui professionalità certo non si improvvisa.
 La predisposizione, la passione, l’impegno e l’esperienza pregressa han fatto sì che il 
sogno si concretizzasse in una riuscita professionale.
Nel ‘93 poi la tappa fondamentale della fusione con una ditta specializzata nel 
teleriscaldamento e la nascita di B.A. Impianti con l’ingresso in società di Marilena 
Andreoli, moglie e valente collaboratrice.

fondamentale certamente in ogni ambito commerciale tra fornitore e cliente, ma ancor 
più importante in una realtà dove il prodotto proposto non può certo tollerare il minimo 
cenno all’approssimazione o a una professionalità che non sia più che eccellente. 
Dal 2002, poi, dopo il conseguimento dei titoli di studio in ragioneria e geometra anche 

familiare e continuando sulla traccia impostata dai genitori, all’insegna del coniugare 

vede nella meticolosità e nel continuo stare al passo con le innovazioni il proprio asse 
focale.
Da evidenziare che ora, da gennaio 2016, l’ingresso nella nuova ed attuale sede è in 
via Ponte Gandovere 28 a Gussago, dove è presente sia il magazzino operativo che lo 
show room. 

Anno 1950. Un uomo coraggioso, Carlo Titoldini, 
primo nella zona, decide di avviare la produzione di 
mere e pere... Così potrebbe iniziare un libro che vede 
protagoniste generazioni di uomini e donne legate dal 

Tutto iniziò si diceva con il sig. Carlo, allora mezzadro 
del terreno, il quale, su iniziativa del proprietario, il 
dottor Giacomo Fontieri, medico di Sale Marasino, 
aveva seguito dei corsi di potatura e gestione delle 
piante per diventare frutticultore e di fatto ha dato il 

anni settanta, il quale introduce nuove varietà: oggi 
producono dodici tipologie di prugne, quindici di mele, 
otto di albicocche, sei di pere e venticinque di pesche!
Da allora una ininterrotta innovazione cui timone ora vi 
è Cristian, (il nipote) che tiene le redini dal ‘90 il quale 

Michela: oggi i Titoldini hanno aperto al mondo delle 

della vendita e introdotto la modalità della lotta 
integrata, basata sull’eliminazione dell’utilizzo di 
sostanze chimiche nocive.
Un inanellarsi continuo di tenacia e di capacità, di 

clienti, il tutto con quel coraggio e quella lungimiranza 
del fondatore (basti pensare agli importanti investimenti 
aziendali, come le reti antigrandine o la serra per prodotti 
particolarmente ricercati e alla capacità di restare 
sempre aggiornati (negli anni ottanta il frutteto è stato 
rinnovato con moderni impianti a fusetto, a palmetta ed 
a spalliera, il tutto mantenendo salda la vocazione al 
rispetto delle normative vigenti e dell’ambiente.
E il futuro? Cosa riserverà? 
Un proverbio (per restare in tema!) recita che “zucche 
e meloni alla loro stagione”. La quarta generazione è 
quasi “matura”,chissà se il solco tracciato dal bisnonno, 
seguito dal nonno e consolidato da papà Cristian e 
mamma Michela continuerà nel futuro.

Al centro Edda Treccani - moglie di Angelo - con a sinistra Anna 
Calovini - commessa storica (42 anni di servizio) e a destra 
Ester Cola - commessa 

Al centro Angelo Treccani con a sinistra il figlio Pierluigi di 5 anni e 
a destra una nipote 

Vetrina del negozio vincitrice negli anni ‘80 del concorso in 
occasione della Festa dell’Uva

Da sinistra MariaLuisa Crescini - moglie di Pierluigi, Anna 
Treccani - figlia e attuale titolare, Patrizia Gnocchi e Romina 
Orlandi - commesse 
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Nel 1977 nasce a Gussago 
l’impresa artigiana 
TERMIDRA, dove il 
fondatore Pietro, mette a 
frutto la sua esperienza 

dipendente, semplicemente 
eseguendo riparazioni di 
impianti idraulici civili.
L’anno successivo la ditta 
cresce grazie all’ingresso del 
fratello Fulvio, occupandosi 
sia di cantieristica che di 
manutenzioni.

Nel 1985 l’intuizione dei 

attività la loro prima esposizione di arredobagno.

Nel 1990 l’azienda arriva ad occupare, in una struttura nuova in Viale Italia 33 a Gussago, 
un’area di 1.300 mq destinati al materiale idraulico, 400 mq destinati all’esposizione di 

ico/commerciali.
Termidra oggi mantiene invariato il servizio di impiantistica idraulica sia in ambito civile che 

l’impiego di fonti a risparmio energetico. Anche il servizio rivolto alla zona bagno continua 
attraverso l’ampio showroom 
e il servizio di ristrutturazione 
bagno chiavi in mano in solo 8 
giorni che è diventato un punto 
di riferimento per l’intera 
provincia.  
Per scoprire nel dettaglio i 
servizi Termidra entrate nello 
showroom di Viale Italia 33 
a Gussago o visitate il sito 
www.termidra.it

Da sempre, quarant’anni circa, 
impresa famigliare gestita dal 
fondatore, dal fratello, e dai 

SPECIALE ATTIVITÀ STORICHE

Termidra dei fratelli Torchio:
dal 1977 Idraulica e Bagno 

Panificio Treccani, da quasi sessant’anni sfornano la tradizione con prodotti “buoni come il pane”

Quando, nel 1979, Angelo Belleri decise: 
mi metto in proprio!

Frutteto Titoldini, dalla cantina 
quattrocentesca l’essenza di una 
famiglia che ha fatto la storia 
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Piazza Vittorio Veneto, Gussago. La stella cometa è 
quella del profumo per antonomasia: il pane fresco. Come 
Pollicino inseguiamo l’orma e varchiamo il tempio che ogni 
giorno, da anni, tanti anni, tantissimi anni, fa della farina un 
capolavoro. Non un lavoro. Un capo-lavoro. E’ infatti un 
lavoro particolare, anzi, speciale. E’ il mestiere più nobile, 
l’unico citato milioni di volte nella più importante delle 
preghiere: il padre nostro. Il “dare il pane quotidiano” non 
è un mestiere come gli altri. Recita un proverbio dialettale: 
“Pà e nus maià dè spus; nus e pà maià de cà”. Dove manca 
il pane tutto perde di valore. Il pane, nella sua umiltà, 
nobilita ogni piatto, gli conferisce valore e completezza. 
Guadagnarsi il pane: è l’espressione tipica per esprimere il 
mantenere la propria famiglia. Fare il pane non è dunque 
semplicemente produrre un prodotto come un altro, è far 
sì che, quando al mattino migliaia di persone si rechino al 
lavoro, lo facciano con la certezza che sulle proprie tavole 
ci sarà il compagno di una vita. Cambieranno le pietanze “il 
companatico” (termine che da solo designa quanto il pane 
sia insisto nella natura della cucina) ma lui, sempre, ci sarà. 
Crearlo ogni giorno richiede certo la capacità che realtà 

certamente l’esperienza è fondamentale per conoscere 
tecniche e metodologie, strategie e segreti che rendono ogni 
pane un tesoro nella sua semplicità, anzi, proprio perché 
realizzato all’apparenza con pochi ingredienti ma in grado 

ha vinto per tante edizioni il concorso vetrine commercianti 
alla Festa dell’uva di Gussago, proprio grazie alla capacità 
artistica, come si evince nell’immagine in questa pagina. Ma 

Pierluigi e di chi condivide, ha condiviso e continua  a credere 
insieme a loro questa vocazione. Certo, anche l’alimento per 

le loro sensibilità, le esigenze. Oggigiorno sono poliedriche 
e variegate e accontentarle tutte non è certamente semplice 

accompagna da sempre l’elemento più vero e autentico che 
esista. Non per nulla si dice: “pane al pane” per esprimere 
la schiettezza, la genuinità di qualcosa o di qualcuno. Sì, 

intensa dedizione, essere fedeli alla tradizione che ha reso 
questa famiglia caposaldo per generazioni di innumerevoli 
persone, ma genuinità anche come scelta di prodotti sicuri, 
senza aggiunte di additivi chimici, con uso moderatissimo 
di sale, privi di grassi animali. In questo modo, come spiega 
Anna con la sapienza di chi ha alle spalle tanta saggezza 
trasmessa (con lei siamo alla terza generazione!) le oltre 
quaranta diverse varietà di pane e i diversi prodotti da 
forno detengono il marchio che li rende veramente speciali, 
buonissimi, anzi: buoni come il pane!

attività in proprio è certo il sogno di molti. Tuttavia non sempre ci si riesce e gli epiloghi 

il caso di scriverlo, nell’ormai lontano 1979 dopo nove anni di esperienza maturata 
giorno dopo giorno sul campo in un’azienda idraulica, decide di intraprendere: l’avvio 
in proprio di un’attività di realizzazione e manutenzione di impianti idraulici civili. 
Qualcosa di impegnativo e la cui professionalità certo non si improvvisa.
 La predisposizione, la passione, l’impegno e l’esperienza pregressa han fatto sì che il 
sogno si concretizzasse in una riuscita professionale.
Nel ‘93 poi la tappa fondamentale della fusione con una ditta specializzata nel 
teleriscaldamento e la nascita di B.A. Impianti con l’ingresso in società di Marilena 
Andreoli, moglie e valente collaboratrice.

fondamentale certamente in ogni ambito commerciale tra fornitore e cliente, ma ancor 
più importante in una realtà dove il prodotto proposto non può certo tollerare il minimo 
cenno all’approssimazione o a una professionalità che non sia più che eccellente. 
Dal 2002, poi, dopo il conseguimento dei titoli di studio in ragioneria e geometra anche 

familiare e continuando sulla traccia impostata dai genitori, all’insegna del coniugare 

vede nella meticolosità e nel continuo stare al passo con le innovazioni il proprio asse 
focale.
Da evidenziare che ora, da gennaio 2016, l’ingresso nella nuova ed attuale sede è in 
via Ponte Gandovere 28 a Gussago, dove è presente sia il magazzino operativo che lo 
show room. 

Anno 1950. Un uomo coraggioso, Carlo Titoldini, 
primo nella zona, decide di avviare la produzione di 
mere e pere... Così potrebbe iniziare un libro che vede 
protagoniste generazioni di uomini e donne legate dal 

Tutto iniziò si diceva con il sig. Carlo, allora mezzadro 
del terreno, il quale, su iniziativa del proprietario, il 
dottor Giacomo Fontieri, medico di Sale Marasino, 
aveva seguito dei corsi di potatura e gestione delle 
piante per diventare frutticultore e di fatto ha dato il 

anni settanta, il quale introduce nuove varietà: oggi 
producono dodici tipologie di prugne, quindici di mele, 
otto di albicocche, sei di pere e venticinque di pesche!
Da allora una ininterrotta innovazione cui timone ora vi 
è Cristian, (il nipote) che tiene le redini dal ‘90 il quale 

Michela: oggi i Titoldini hanno aperto al mondo delle 

della vendita e introdotto la modalità della lotta 
integrata, basata sull’eliminazione dell’utilizzo di 
sostanze chimiche nocive.
Un inanellarsi continuo di tenacia e di capacità, di 

clienti, il tutto con quel coraggio e quella lungimiranza 
del fondatore (basti pensare agli importanti investimenti 
aziendali, come le reti antigrandine o la serra per prodotti 
particolarmente ricercati e alla capacità di restare 
sempre aggiornati (negli anni ottanta il frutteto è stato 
rinnovato con moderni impianti a fusetto, a palmetta ed 
a spalliera, il tutto mantenendo salda la vocazione al 
rispetto delle normative vigenti e dell’ambiente.
E il futuro? Cosa riserverà? 
Un proverbio (per restare in tema!) recita che “zucche 
e meloni alla loro stagione”. La quarta generazione è 
quasi “matura”,chissà se il solco tracciato dal bisnonno, 
seguito dal nonno e consolidato da papà Cristian e 
mamma Michela continuerà nel futuro.

Al centro Edda Treccani - moglie di Angelo - con a sinistra Anna 
Calovini - commessa storica (42 anni di servizio) e a destra 
Ester Cola - commessa 

Al centro Angelo Treccani con a sinistra il figlio Pierluigi di 5 anni e 
a destra una nipote 

Vetrina del negozio vincitrice negli anni ‘80 del concorso in 
occasione della Festa dell’Uva

Da sinistra MariaLuisa Crescini - moglie di Pierluigi, Anna 
Treccani - figlia e attuale titolare, Patrizia Gnocchi e Romina 
Orlandi - commesse 

Partendo dal presupposto che non è mail “il caso” a de-
cretare il successo di una realtà, non ci si può non doman-
dare come mai il “Colibrì” abbia una fama che ben varca 
i confini del territorio di Rodengo Saiano nel quale il bar 
è fisicamente ubicato, per abbracciare l’intera provincia 
e, non di rado, attraendo anche numerose persone da al-
tre parti della Lombardia e da regioni vicine, basti pensa-
re è stato decretato come miglior bar dell’anno 2013 dai 
lettori del Giornale di Brescia. La risposta la si compren-
de parlando con i gestori. Si comprende, istintivamente e 
istantaneamente, come non mettano mai se stessi al centro 
dell’attenzione, come non sia la prosopopea ampollosa e 
arrogante a muoverli. Cosa, se si vuole, non semplice, dal 
momento che la tentazione di autocelebrarsi oggettivamen-
te potrebbe venire e molti vi cederebbero senz’altro, dato 
i lusinghieri risultati ottenuti. Invece il lavoro, l’impegno, 
la determinazione son sempre volti a intuire i bisogni della 

clientela, addirittura ad anticiparli laddove non vengano 
espressi. Questa è la caratteristica di tutti i grandi: riusci-
re a offrire ciò di cui la gente necessita prima ancora che 
tale esigenza venga manifestata. Questo fiuto, queste intu-
izioni han reso il “Colibrì” il posto che tutti conoscono e 
tutti apprezzano. Dal 1988, anno in cui l’attuale gestione è 
subentrata alle precedenti, è stato sempre un creare, un re-
stare al passo coi tempi e, anzi, appunto, anticiparli. Il bar, 
infatti, nato negli anni cinquanta e inaugurato da  Bartali, 
si configurava come un ordinario locale di paese, dove le 
persone si trovavano per giocare al biliardo, a boccette, a 
carte fino a quando, ormai ventotto anni fa, gli attuali ti-
tolari han profuso passione e innovazione in ogni ambito: 
dagli arredi ai drink, passando per gli importanti eventi 
ospitati e fortemente apprezzati e mantenendo sempre di 
fondo il concetto base che caratterizza il locale come un 
posto sano, pulito, dove è piacevole stare in compagnia.

“Colibrì” Wine Cocktail Cafè, 
dove si anticipa il futuro

Obiettivo  Casa  di  Valerio  Cirelli
Intraprendenza intuizione e impegno

Ci vuole fortuna per incontrare opportunità importanti e fa-
vorevoli, coraggio e intuizione per coglierle, impegno, tena-
cia e serietà per farle fruttare. E’ questa la sintesi estrema di 
una storia articolata e affascinante, quella di Valerio Cirelli 
e di Obiettivo Casa, mobilificio di riferimento per i Gussa-
ghesi e non solo..
E’ la fine degli anni ’60 quando il giovane Valerio, appe-
na ventenne, dopo aver conseguito un titolo di studio nel 
settore tecnico elettronico, da sfogo alla sua passione eser-
citandosi in piccole riparazioni di elettrodomestici ed entra 
in contatto con un esercente del settore ormai in età da pen-
sione. Ed ecco la prima tappa fondamentale del percorso 
imprenditoriale di Valerio, una delle svolte sicuramente. Il 
negoziante vede in lui un possibile prosecutore del suo la-
voro e gli propone la cessione dell’attività. Con coraggio 
e intraprendenza Valerio, sostenuto non senza timori dalla 
sua famiglia, subentra e inizia a svolgere professionalmen-
te l’attività di vendita e assistenza di elettrodomestici. Con 
impegno e abnegazione si reca nelle case dei gussaghesi per 
interventi e riparazioni, spesso in orari serali e sempre con 
grande disponibilità e onestà. I clienti gli riconoscono que-
ste doti e dimostreranno negli anni l’affetto personale oltre 
che professionale maturato nei suoi confronti. E’ in questo 
periodo che affina le sue doti commerciali e si appassiona 
alla relazione con le persone. Mettendo a frutto una grande 
capacità di scelta si affida a marchi di grande qualità e affi-
dabilità anche se meno conosciuti e quindi più vantaggiosi 
economicamente, diffondendo a macchia d’olio in partico-
lar modo i famosi televisori Korting e lavatrici Blanca. Ed 
ecco un’altra grande opportunità, un’altra grande intuizione 
seguita da coraggio e intraprendenza.
E’ il 1972 quando gli viene proposto l’acquisto di un terreno 
edificabile in zona Caporalino, dai più considerata inage-
vole, defilata e poco sfruttabile in quanto stagnante e quasi 
paludosa. Valerio, intuisce che la via per Brescia svolgerà 
un ruolo primario per il futuro di Gussago e della Francia-
corta. Acquista il terreno e comincia a costruire l’importante 
e attuale sede accendendo un mutuo, un’operazione di vera 

e propria avanguardia finanziaria per quei tempi. Con uno 
spazio espositivo enorme a disposizione, entra in contatto 
con un grossista di mobili e inizia una fattiva collaborazio-
ne in questo settore. Ben presto capisce che la sua strada è 
quella e dopo aver lasciato il settore degli elettrodomestici, 
proseguito dai fratelli allora collaboratori e ora Elettropiù-
Trony Gussago, si concentra sul mobile. Centra subito la 
sua attività su due punti cardine, la qualità del prodotto e 
dell’installazione e la comunicazione pubblicitaria. Il pri-
mo, da sempre e fino ad oggi stesso cavallo di battaglia 
di Obiettivo Casa si concretizza nella scelta di fornitori e 
materiali con qualità certificata, progettazione attenta e per-
sonalizzata e montaggio preciso e maniacale anche perché 
come dice Valerio “abbiamo riscontrato con l’esperienza 
che un mobile installato in maniera perfetta dura di più e 
svolge molto meglio il suo servizio quotidiano”. Il secondo 
si riscontra in un percorso 
di comunicazione pubblici-
taria da sempre frizzante e 
propositivo.
Valerio, ricordiamolo, allora 
ancora giovanissimo tan-
to da indurre spesso i suoi 
stessi fornitori a chiedergli 
del padre o del titolare in-
creduli del fatto che fosse 
lui, è un appassionato di 
musica, nonché cantautore 
e strumentista e cavalca il 
settore delle radio e televi-
sioni locali che in quel pe-
riodo spopolano e godono 
di un grandissimo seguito 
abbinando eventi musicali e 
attività promozionali. Da lì 
in avanti crescita e successi 
affiancato dalla moglie e dai 
figli, ormai adulti e operativi 

in azienda. Ora, dopo 45 anni, ha visto nel matrimonio con 
Febal, azienda di prim’ordine a livello nazionale, la nuova 
via per continuare a dare il meglio ai propri clienti e ne é 
diventato rivenditore autorizzato per le collezioni “giorno e 
notte”.  Come sempre intraprendenza, intuizione e impegno.
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Un proverbio italiano recita: “chi è generoso è 
sempre forte”. Proprio da questo voglio partire per 
raccontarvi del progetto “Il viaggio di Paolo” e di 
Mascia Galesi.  Mi piace l’idea di poter ragionare 
su questo detto popolare, ribaltandolo nella forma 
ma non necessariamente nel contenuto per cucirlo 
su misura a questa storia di coraggio e condivisione, 
perchè chi ha saputo essere forte è anche generoso. 
Ma non lo è sempre, non la trovo una cosa scontata 
e per questo chi lo è come Mascia merita un parti-
colare encomio e lo può essere più di altri, poichè 
più di altre persone può comprenderne il vero si-
gnificato.
Paolo Mattinzoli aveva solo 37 anni quando un tu-
more raro, il mesotelioma, in soli 40 giorni se l’è 
portato via.  Donatore di sangue, volontario della 
protezione civile e fino a qualche anno fa del Soc-

corso Pubblico Franciacorta, aveva ben radicato in sè il concetto di altruismo come 
anche l’amore della sua vita, Mascia per l’appunto, che ha lanciato un progetto affin-
chè il cuore grande di Paolo possa continuare a battere dando speranza contro questo 
brutto male prevalentemente legato all’esposizione a fibre di amianto e che a tutt’oggi 
presenta un’evoluzione clinica costantemente mortale con scarsa risposta alla terapia 
tradizionale.  Il progetto si chiama «Il viaggio di Paolo» e consiste in una raccolta 
fondi per finanziare il lavoro di ricerca dell’associazione no profit “Gruppo italiano 
Mesotelioma” (GiMe). Il primo obiettivo «è recuperare ventimila euro ossia un anno 
di stipendio lordo di un giovane ricercatore». Ad oggi, grazie alla pagina buonacausa.
org/cause/il-viaggio-di-paolo Mascia è riuscita a raccogliere oltre 10.000 euro. In tan-

tissimi hanno contributo al progetto: «Ho ricevuto 
donazioni e messaggi inaspettati da persone che 
hanno conosciuto Paolo, che credono nella ricerca 
o che hanno vissuto in famiglia le conseguenze di 
questa malattia».
Attraverso la pagina Facebook “Il viaggio di Paolo” 
è possibile avere notizie e aggiornamenti sulle ini-
ziative parallele alla campagna e divulgare ai propri 
contatti l’esistenza della raccolta fondi.
Questa raccolta fondi è l’estensione della sua vo-
lontà, per sostenere la ricerca medica e scientifica 
su questo particolare tumore oggi ancora raro ma 
che, in base alle proiezioni epidemiologiche, cause-
rà molte vittime per le esposizioni ad amianto degli 
ultimi decenni.
La Vespa rossa che il 37enne amava tanto spicca 

nel logo color cielo che accompagna il progetto volto a rendere «il viaggio di Paolo 
un’esperienza utile per la vita». La speranza è che la generosità di Mascia e Paolo possa 
essere d’esempio.

 “Il viaggio di Paolo” e  di  Mascia Galesi 

La copertina del libro “Il viaggio di Paolo”

Paolo e Mascia

FRANCESCO REGUITTI 

Il Riposo invernale delle piante
Spesso e volentieri, quando mi trovo a tu per tu con un coltivatore di piante carni-
vore alle prime armi, e parlo di riposo invernale, leggo nei suoi occhi il panico più 
completo. Niente paura, non si tratta di una rara malattia ma bensì di una condizio-
ne fisiologica che la maggior parte delle piante carnivore ricercano durante i mesi 
invernali.  Normalmente questo periodo inizia con l’arrivo dell’autunno e termina 
con l’inizio della primavera, ma è sbagliato utilizzare il calendario per conoscere 
il momento più propizio per mettere a nanna le nostre piantine. 
Non iniziano il riposo invernale il 20 Settembre alle 10:30 e neppure il 1 Novem-
bre giorno dei morti... e allora come ci accorgiamo quando sono pronte al meritato 
riposo? Sembra strano ma saranno proprio loro a dircelo. L’arrivo dell’inverno è 
caratterizzato da modifiche climatiche: le giornate si accorciano limitando le ore 
di luce e la conseguenza fotosintesi, aumenta l’umidità nell’aria e la tempera-
tura scende bruscamente. Tutti questi fenomeni suonano per le piante carnivore 
temperate come un campanello d’allarme ed ecco quindi che corrono ai ripari, 
manifestando chiari segni che non possono passare inosservati ai nostri occhi. 
Le trappole del- la Dionaea muscipula per 
esempio, diven- tano nere ed inutilizzabili. 
In molti casi, La Dionaea muscipula forma 
una rosetta di foglie con trappole picco-
lissime e compat- te.  La parte superiore degli 
ascidi delle Sar- racenie iniziano a seccare. 
In alcune specie di Drosere le foglie inizia-
no ad avvizzire, mentre al centro di ogni 
pianta si forma una stretta rosetta chiamata 
ibernacolo (cioè un piccolo gruppo di foglie 
non ancora svi- luppate), 
Ecco, è l’inizio del riposo invernale. 
Cosa dobbiamo fare ? 
Come accennato in precedenza, non tutte le 
nostre carnivore necessitano del riposo invernale (vedere la tabella in fondo a 
questa sezione), vediamo quindi come comportarci a secondo che la pianta 
abbia o non abbia bisogno del periodo di riposo. 

Piante che non richiedo periodo di riposo. 
Devono essere riposte all’interno, in una stanza suf-
ficientemente riscaldata, ricordandosi di mantenere il 
sottovaso ricolmo d’acqua: continueranno a vegetare 
come durante la stagione estiva. Nel caso in cui que-
ste piante vengano tenute in stanze con basse tem-
perature, devono necessariamente essere rinchiuse 
in piccole serre riscaldate, diversamente il freddo 
dell’inverno le porterebbe alla morte. 

Piante che richiedo periodo di riposo. 
Piante di questo genere, devono essere tenute al 
freddo per tutto il periodo di riposo. Vanno quindi lasciate all’a-
perto o nel caso in cui decidiate di ritirarle in casa, devono essere riposte in una 
stanza fredda, priva di riscaldamento dove sia presente una buona aerazione e luce 
abbondante. 
Mentre riposano, le piante non amano essere disturbate, quindi niente rinvasi (se 
non in casi estremi) e neppure spostamenti logistici (oggi la metto qua, domani la 
sposto là). Questo non significa però che possiamo scordarci di loro fino all’arrivo 
della primavera. 

Durante il periodo di riposo, le nostre 
piante non hanno bisogno di un grande 
apporto idrico, per cui i sottovasi vanno 
svuotati e tenuti asciutti. 
La torba, in assenza dell’acqua nel sotto-
vaso, tenderà con il passare del tempo a 
seccare, quindi controllatela ogni giorno 
e prima che arrivi a questo stadio, inu-
midite con un pò di acqua (ovviamente 
l’acqua con la ‘a’ maiuscola) affinchè 
risulti sempre umida (attenzione umi-
da, non fradicia). 
Con il tempo umido e mancanza di sole, fate at-
tenzione che nei vasi non si vengano a formare muffe varie che po-
trebbero danneggiare le piante. In conclusione, non rispettare il periodo di riposo, 
significa per la pianta lavorare per tutto l’inverno ed arrivare stremata alla prima-
vera, periodo durante il quale necessita di molte energie per crescere e svilupparsi. 

Specie	
Periodo di riposo	 Temperatura minima

Drosera temperata	 SI	
minore di 0°C

Drosera subtropicale	 SI	
5 °C

Drosera tropicale	 NO	
10-15 °C

Nepenthes	 NO	
15 °C

Pinguicula 	 SI	
minore di 0°

Sarracenia	 SI	
0-5 °C 		

Dionae	
SI	

5° C

Darlingtonia	 SI	
0° C

Utricularie 
terrestri/acquatiche	 Dipende dalla regione di provenienza

PUNTO in biancodi
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Via San Rocco 14 | 25050 RODENGO SAIANO (BS)
tel 334 5054000 | mail modame@live.it

P E L L I C C E R I A :
• rimesse a modello 

• pulitura
• custodie

S A RTO R I A :
• capi su misura
• capi in pelle
• riparazioni

A B I T I   D A  B A L L O

Sartoria 
Pellicceria

VIALE ITALIA, 17/E - GUSSAGO (BS)
PRESSO IL COMPLESSO IL GLICINE

PER DONNA ANCHE  TAGLIE COMODE

La prima associazione che la mia mente ha creato alla parola 
“sogni” è stata: “siamo della stessa sostanza di cui sono fatti 
i sogni” del genio William Shakespeare.  Mi ha sempre 
molto colpito quella frase, che si completa con “e nello 
spazio e nel tempo di un sogno è racchiusa la nostra breve 
vita”.  E’ un aff resco poetico indimenticabile, che racchiude 
una leggerezza ed una bellezza innegabili. Ma è anche una 
verità scientifi ca: difronte all’immensità dell’universo la 
vita umana è una briciola infi nitesimale, forse di nessuna 
importanza e la sua durata è a dir poco ridicola. 
E, infi ne, anche da un punto di vista antropologico e 
psicologico ci fa pensare. Qual è la sostanza dei sogni? E la 
vera sostanza dell’essere umano? Non penso certo di avere 
risposte esaustive a quesiti di tal portata, ma è possibile 
buttare lì alcune considerazioni. 
La prima delle quali è sfatare l’idea ben radicata che sia ben 
chiaro il confi ne fra realtà e non realtà e che le persone vivano 
sempre calate in un mondo oggettivamente distinguibile. 
Non è così. Sappiamo che il neonato vive in un mondo 
indiff erenziato, incapace a distinguere quello che viene 
dall’interno del suo corpo (sensazioni, stimoli, pulsioni, di 
fame, di dolore) da quello che arriva dall’esterno (le cure 
che riceve, la poppata, la carezza) e che le sue giornate sono 
trascorse più nel sonno che nella veglia.
Sappiamo che il mondo del bambino è un complesso 
insieme di esperienze reali ed altre che pur da lui percepite 
come tali, non lo sono aff atto. La fantasia altera la capacità 
di distinguere fra il reale ed i personaggi che popolano la 
sua testa e quelle che per gli adulti sono bugie per lui sono 
racconti coerenti e veri.
L’adolescente e l’adulto sono riusciti ad arrivare ad un buon 
compromesso nel rapporto con la realtà e ad acquisire una 

suffi  ciente capacità di distinguerne i lineamenti. Mai del 
tutto, però, e mai per ogni momento della vita. Oltre alle 
ovvie, importanti, diff erenze personali. Permane per tutta 
la vita il desiderio di sfuggire alla durezza della realtà e 
spesso il bisogno di scivolare in una dimensione altra, in cui 
i desideri si avverano senza fatica e dove tutto è possibile. 
Dove la fantasia crea magicamente mondi in cui calarsi e 
stare bene.
Ci avviciniamo all’idea del sogno!  Il sogno ad occhi aperti, 
ad es. che va bene se rimane nei limiti, ma va decisamente 
meno bene se gradualmente occupa sempre più spazio nella 
mente della persona a scapito dell’agire. Può diventare 
infatti un ostacolo all’essere attivi, all’aff rontare situazioni, 
al perseguire obiettivi. Il confi ne fra sanità e patologia, ho 
detto più volte, è molto labile e qui è ancora più vero.
Non dimentichiamo il delirio patologico che impedisce 
a chi ne è aff etto di capire che ciò che vede e sente non è 
realtà, ma frutto della sua mente.
E poi il sogno vero e proprio. Quello che costituisce il nostro 
mondo onirico, nello stato di sonno.

Buon anno innanzitutto!! Dopo estenuanti rifl essioni, men-
tre contavo le lenticchie nel piatto, ho deciso di aff rontare 
i due temi a me  più cari per il 2016: l’inquinamento ed 
il lavoro. Oggi ci troviamo a vivere la nostra quotidiani-
tà immersi in una bolla inquinata e fl uida, dove tutto è in 
divenire continuo, poche certezze, molte perplessità. Dal 
punto di vista sanitario vi devo ricordare che polveri sottili 
ed ozono ci stanno avvolgendo. E’ una presenza costante 
e penetrante, che solo in questi anni è stata sottolineata in 
tutta la sua drammaticità. Il cittadino comune non se ne 
cura troppo, la sigaretta sì che faceva paura ai governi ed 
alle assicurazioni, come l’amianto, come gli idrocarburi, 
perché provocavano danni evidenti, documentati dalla co-
munità scientifi ca. Dal 1985 le malattie respiratorie sono 
raddoppiate, le allergie sono esponenzialmente in crescita, 
le malattie cardiovascolari, complice la dieta e pure il poco 
esercizio. Insomma uomo di oggi dove vuoi precipitare? 
In Franciacorta si vive bene: l’aria è pulita, c’è poco traffi  -
co e tanto verde; questo è stato uno slogan che ha attirato 
migliaia di persone provenienti dalle città inquinate, pur-
troppo oggi non è più così. Si parla di regioni inquinate, 
non più di città o aree industriali, è la nostra cara e ricca 
Lombardia a soff rire, ad ammalarsi. Le malattie moderne 
stanno superando le malattie classiche del passato ed i ri-
medi diventano sempre meno effi  caci. Guardando la tele-
visione ci angosciamo dinnanzi alle immagini dei bambini 
di Pechino che girano nei parchi con le mascherine, ma se 
tocchiamo la carrozzeria della nostra macchina il dito re-
sta nero, a Passirano come a Rodengo Saiano. L’OMS sta 

lottando per fronteggiare le nuove malattie moderne, ma 
prima di tutto deve essere il singolo cittadino a cambiare, a 
rendersi protagonista di tante piccole attenzioni per la sua 
salute. E’ vero che si vive di più e che si fatica e si soff re 
di meno, ma le malattie neoplastiche sono in aumento, le 
malattie dell’anziano pure, Alzheimer e Parkinson sono 
due personaggi che come mi disse un giorno una signora 
anziana ricoverata in ospedale: “era meglio non fossero mai 
nati”. I nostri giovani non trovano lavoro e volano all’este-
ro; sì è vero ci sono grandi opportunità, il mondo non ha 
barriere, ma le immagini del mondo industriale che acco-
glie i nostri ragazzi non sono sempre rassicuranti. Ci sono 
Paesi dove l’assistenza sanitaria è per pochi e costosissima, 
ci sono Paesi dove ancora oggi AIDS, malaria, tubercolosi, 
epatiti e via discorrendo, esistono. Ci sono grandi metropoli 
che off rono lavoro, esperienze e denaro, ma non sempre 
accoglienza e comprensione. La depressione, le droghe 
moderne, le ludopatie sono spesso il frutto di un incontro 
mal riuscito tra esistenze e culture fondamentalmente di-
verse. Vado a Pechino o resto a Paderno? Da qui eravamo 
partiti: a voi lettori la risposta (siete autorizzati a tempestare 
di mail Matteo Salvatti,  il direttore del Punto), da parte 
mia posso solo consigliare per il 2016 una quotidianità più 
moderata (un maglione in più d’inverno, un’accelerata in 
meno in auto, i led, l’auto a metano se doveste cambiarla, 
una corsa in meno all’aria aperta nelle giornate di smog, 
una gita in più in alta montagna, suggerimenti banali per 
ammalarci un po’ meno e vivere se non di più, un po’ me-
glio. E di nuovo Buon Anno a voi.

VALENTINO PRANDINI

Rubrica Medicina: Prandini Valentino, chirurgo,  camuno d’origine, 
da oltre vent’anni abita a Paderno Franciacorta, attualmente lavora presso la 
Divisione di Chirurgia generale dell’ospedale Poliambulanza di Brescia in qualità 
di Responsabile della chirurgia laparoscopica.

Resto a Paderno o vado a Pechino?

Dr.ssa Elena Scutra
Psicologa Psicoterapeuta 
Gussago - Cell. 335 6318099 
elenascutra@libero.it

I sogni

PUNTO salute & benessere

Disturbi cervicali
ma non solo
Le disfunzioni nel tratto cervicale possono essere numerose e 
determinare svariati sintomi, che non necessariamente sono 
localizzati nel collo: formicolii alle mani o in parti del braccio, 
cefalee, dolori localizzati sul viso, vertigini, bruciori, perdita 
di sensibilità e/o forza agli arti superiori, possono essere 
causati da disfunzioni di movimento delle articolazioni del 
tratto cervicale. Le disfunzioni di movimento come rigidità 
e/o ipermobilità-instabilità tra una o più articolazioni, posture 
scorrette e abitudini motorie errate, possono infl uenzare il 
movimento nel o nei segmenti vertebrali; in questo modo 
articolazioni e dischi intervertebrali vengono sottoposti a dei 
carichi anormali e aumentati, con la conseguente insorgenza 
del dolore. Inoltre possono essere irritati anche i nervi 
(tramite un’ anormale sollecitazione in compressione e/o 
in tensione), cosicchè si può avere come conseguenza, una 
sintomatologia da compressione nervosa. Essendo numerose 
le strutture coinvolte e svariati i meccanismi d’azione 
responsabili dei sintomi, ne consegue che il trattamento 
non può essere standardizzato ma, deve essere specifi co 
e diversifi cato a seconda di ogni singolo caso. Visto la 
premessa è consigliabile rivolgersi a personale qualifi cato 
che deve: conoscere il maggior numero di casi clinici; sapere 
eseguire una valutazione accurata del tratto cervicale nelle 
sue componenti midollari, nervose e muscolo-articolari; 
conoscere le possibilità di trattamento e cosa più importante, 
conoscere tutti quei casi in cui è necessario l’invio ad un 
medico specialista (medico vascolare in caso di sospetta 
insuffi  cienza vertebro-basilare, neurochirurgo in caso di 
sintomi midollari o di sospette fratture vertebrali, ecc).

Consiglio del fi sioterapista:  
In caso i sintomi si mantengano o peggiorino oltre le 2 
settimane, affi  darsi ad un fi sioterapista specializzato. Prima 
di intraprendere una terapia farmacologica chiedere consiglio 
ad un medico o farsi valutare dal fi sioterapista: se il sintomo 
è causato da un infi ammazione il farmaco è il trattamento 
più indicato e risolutivo, al contrario se è causato da una 
disfunzione di movimento, i farmaci saranno probabilmente 
ineffi  caci (potrà ridurre il dolore ma il problema continuerà 
a ripresentarsi fi n tanto che la disfunzione di movimento 
non sarà corretta). Evitare il “fai da te”: alcuni casi possono 
essere abbastanza gravi e il prendere decisioni sbagliate, 
potrebbero peggiorare la situazione o allungare i tempi 
di recupero. Il movimento è indicato purchè nella giusta 
direzione e biomeccanicamente corretto: meglio non 
improvvisarsi con esercizi se non sotto la supervisione di 
una persona che guidi e corregga il movimento. L’aspetto 
più importante sono le posture che manteniamo e le nostre 
abitudini motorie quotidiane: movimenti scorretti ripetuti 
per anni, possono causare disfunzioni biomeccaniche 
diffi  cilmente risolvibili, in misura maggiore quanto più 
tardivamente si interviene. La miglior cura per problemi di 
natura neuro-muscolo-scheletrica è la prevenzione con un 
corretto stile di vita motorio, fi n da giovani. 

Inselvini Andrea: laurea in scienze motorie, laurea in 
fi sioterapia, specializzato in terapia manuale, istruttore 

Pilates Fisios®.
Studio Riability - in Vicolo Fratte 7, Gussago (Bs), 

tel 340-2346781.
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Località BORNATO FRANCIACORTA

Prossima realizzazione
APPARTAMENTI e VILLETTE personalizzabili
circondati da vigneti e ulivi,
sotto la collina del Monterossa.

classe energetica A e B

Piergiorgio Angeli, classe ’60, gussaghese. Nel libro “Bici… che grande passione”, di Giovanni Schirolli pubblicato quest’anno con l’intento 
di riunire i ciclisti bresciani, dagli anni ’30 ad oggi, ma soprattutto sperando di trasmettere ai giovani e a tutti gli amatori del ciclismo i valori 
di questo sport, una pagina è dedicata a lui. Nato sportivamente nella Ronco, ottiene risultati come dilettante tanto da passare professionista 
per la squadra sportiva Atala Campagnolo, nel 1983. Due anni dopo lascia la carriera, ma non ha mai lasciato la passione: oggi collabora in 
qualità di allenatore per la società Progetto Ciclismo Rodengo-Saiano, cercando di trasmettere ai più piccoli la sua esperienza. 
Hai iniziato a correre da ragazzino, a 13 anni. Come è nata la passione per il ciclismo?
Frequentavo le scuole medie, alcuni miei compagni già correvano in bici, così ho deciso di salire su una bici anche io. All’inizio così, per pro-
vare. Per fare un po’ di sport. Poi però arrivavano i risultati, e lo sport mi piaceva davvero, mi ci sono appassionato e ho deciso di continuare.
Negli oltre dodici anni di carriera, quale è stata la tua soddisfazione più grande?
La prima vera grande soddisfazione è stata la mia prima vittoria. Ero a Manerbio, avevo 15 anni e ho vinto nella categoria allievi, è stata un’e-
mozione fortissima. Poi negli anni essere riconosciuto come ciclista di talento - anche se poi magari non lo ero -, è sempre fonte di orgoglio. 
Due delle soddisfazioni più importanti: aver avuto l’occasione di partecipare a gare internazionali con la maglia azzurra in rappresentanza 
dell’Italia, ma più di tutte l’essere passato professionista, a 22 anni. E’stato un primo traguardo raggiunto con fatica, il riconoscimento degli 
sforzi fatti fi no a lì. E poi, anche se non ho ottenuto i risultati sperati, ho avuto la soddisfazione di correre con i grandissimi campioni del 
ciclismo di quei tempi, due fra tutti Moser e Saronni.
Cosa ti ha insegnato questo sport?
Sicuramente mi ha insegnato a viaggiare. Dandomene l’opportunità, spostandomi di luogo in luogo per le gare, ho imparato ad aprirmi a 
mondi diversi dal mio piccolo paesino, a conoscere persone diverse da me e sapermi confrontare con loro. 
Ma più di tutto mi ha insegnato a soff rire, cioè accettare la fatica e i sacrifi ci, inevitabili se si vuol raggiungere dei risultati. Soprattutto mi ha 
insegnato a metterci impegno.
A 25 anni hai deciso di lasciare il professionismo e di smettere di correre. Quanto è stato diffi  cile fare questa scelta?
In realtà non è stato diffi  cile: non venivano più risultati, ero consapevole che il mio momento era passato. 
Dopo tanti anni, cosa ti ha spinto a rientrare nel mondo del ciclismo in qualità di allenatore?
Il ciclismo mi è sempre piaciuto, ho continuato a seguire le gare in tv e le seguo tutt’ora. Quando Fabrizio (Bontempi, anche lui ex pro-
fessionista, ora Presidente della società Progetto Ciclismo Rodengo-Saiano) mi ha contattato, 7 anni fa, ho visto l’occasione per rientrare 
attivamente nell’ambiente e dare un contributo grazie alla mia esperienza, quindi ho accettato. 
Tu segui i bambini dai 7 ai 12 anni. Quali sono i momenti più belli durante gli allenamenti e quali invece i più diffi  cili? 
I momenti più belli sono quando li vedo correre, e soprattutto quando ascoltano le mie indicazioni.  Voglio trasmettere ai bambini la mia 
esperienza. I più diffi  cili invece quando mi rendo conto che è cambiato il loro atteggiamento, verso l’allenatore e verso lo sport. Ai miei 
tempi c’erano più regole da seguire, e si seguivano senza discutere. 
Una delle gare più belle di questi anni da allenatore?
Il campionato regionale di una bambina di sette anni che alleno, vinto in categoria g1.
Cosa speri di trasmettere ai bambini, oltre all’insegnamento sportivo?
Il rispetto per l’avversario, capire i propri limiti e sfruttare le proprie potenzialità.
Hai detto che ancora oggi segui le gare ciclistiche in tv. Che cosa ne pensi?
Oggi i ciclisti hanno molte più possibilità di farsi valere, più occasioni. Per esempio le gare in Africa, che prima non esistevano nemmeno. 
Uno che ha un po’ di determinazione può farsi valere. L’unica nota negativa, purtroppo, è il doping. Rovina lo sport.
E a proposito del futuro di questo sport?
Spero che possa diventare uno sport pulito, che vinca il talento e la passione dello sportivo e non gli imbrogli.

CICLISMO: Piergiorgio Angeli, la passione di una vita.
ROBERTA ANGELI

Piergiorgio Angeli in due fotografie storiche

PUNTI di osservazione
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FIRENZE
Dipartimento di studi biblici e teologici 

in collaborazione con
l'Associazione cristiana 
"Fiumi d'acqua viva - Pace, Giustizia e
 Salvaguardia del Creato" 

incontro con 

Prof. MATTEO SALVATTI   
che tratterà il tema: 
“La prospettiva escatologica: 
un approccio storiografico” 

Introduce la conferenza
il Rev.do Dott. Andrea Panerini 

Giovedì 
4 febbraio 2016
ore 21.00 
presso il Centro Culturale
"Casa del Popolo" in Settignano CONFARTIGIANATO IMPRESE BRESCIA E LOMBARDIA ORIENTALE

Sede di Gussago - via Acquafredda, 20 - Tel. 030.2520776
www.confartigianato.bs.it - e-mail: gussago@confartigianato.bs.it

Per il presidente Eugenio 
Massetti: “Grazie all’im-
portante novità rappresen-
tata dal cambio dello Statuto 
e del nome da “Confarti-
gianato Imprese Unione di 
Brescia” a “Confartigianato 
Imprese Brescia e Lombar-
dia Orientale” potremo con-
tare di più. Rappresentiamo 
il 52 per cento degli artigia-
ni bresciani, una primazia 
che ci è stata riconosciuta 
anche con la vicepresidenza 
della Camera di commercio. 
Con questa scelta rilancia-
mo il ruolo fondamentale di 
Confartigianato Brescia e 
dei suoi associati, dell’arti-
gianato e del mondo dell’im-
presa, candidandoci a essere 
il punto di riferimento per 
un’area vasta che va oltre la 
città e il Garda, guardando 
a Bergamo, Cremona, Man-
tova e Sondrio. Un progetto 
di cui avevamo già parlato 
anni fa proprio con la “Con-
fartigianato del Garda” e 
rivalutato oggi dopo la co-
stituzione delle città metro-
politane che cambieranno lo 

scenario politico e territoriale lombardo. Noi, che siamo la sesta realtà italiana 
per dimensione e la prima a Brescia (14.780 aziende iscritte: 10 per cento Un-
der 35, 10 per cento donne, 15 per cento stranieri, ndr) vogliamo tracciare la 
strada. Una strada che vuole andare anche oltre i confini dell’associazione, 
guardando a tutte le altre realtà che si occupano degli interessi degli artigiani. 
Nell’anno appena concluso abbiamo realizzato alcuni gol e alcuni ne abbiamo 
parati rispetto all’azione del Governo. In particolare, ci tengo a sottolineare 
la costituzione del fondo Serenella che sostiene gli imprenditori che vanno in 
difficoltà a causa dei mancati pagamenti dei clienti, l’estensione del voucher 
di baby sitting alle lavoratrici autonome, la conferma degli incentivi ecobonus 
sulle ristrutturazioni, la proroga dei benefici per le assunzioni a tempo indeter-
minato, il posticipo degli aumenti su accise e Iva, l’incremento della franchigia 
Irap, l’innalzamento per l’uso del contante, la compensazione debiti-crediti 
per dirne alcune. Per quanto riguarda invece la nostra organizzazione sotto-
lineo l’incremento del 10 per cento delle pratiche della Cooperativa artigiana 
di garanzia, con una nota positiva: il 35% ha riguardato richieste di finanzia-
mento per investimento e migliorie aziendali. Non possiamo negarlo: in un 
contesto ancora incerto per l’economia, noi artigiani sul tavolo abbiamo messo 
pazienza e soluzioni. Siamo la spina dorsale del sistema economico nazionale, 
quelli che inventano e innovano, imprese che generano impresa, in grado di 
stare sul mercato alla pari di altri. Confartigianato Imprese di Brescia e Lom-
bardia Orientale è una famiglia in cui tutti si riconoscono, formata da migliaia 
di associati, ma perché le cose procedano meglio per tutti, serve mettere in 
campo i valori di cui siamo portatori e serve crescita, recupero di produttivi-
tà. Serve che Confartigianato continui ad essere sostenuta, seguita e vissuta 
perché  camminiamo insieme e andiamo avanti solo insieme. E più saremo, più 
potremo contare anche in futuro”.

Per il presidente di Confartigianato Imprese Brescia e 
Lombardia Orientale Eugenio Massetti: 

“Comincia un anno di sfide da affrontare 
con fiducia, convinti che il 2016 possa 

rappresentare l’anno di svolta per 
l’economia e le imprese della nostra terra”

L’IMPEGNO E LE SFIDE DI CONFARTIGIANATO PER IL NUOVO 
ANNO NELL’INTERESSE DELLE IMPRESE

Il presidente di Confartigianato Imprese Unione di Brescia e 
Lombardia Eugenio Massetti

La Legge di Stabilità 2016 ha previsto una nuova 
detrazione per l’acquisto di unità abitative cedute da 
imprese costruttrici imponibili ai fini IVA.
Gli acquisti interessati saranno tutti quelli effettuati 
dall’01/01/2016 al 31/12/2016 e riguarderanno 
esclusivamente le unità immobiliari con classe energetica 
A e B ai sensi delle disposizioni vigenti.
La Legge di stabilità prevede la possibilità di portare in detrazione, ai fini delle 
imposte sui redditi, una parte del costo sostenuto costituito dal 50% dell’IVA applicata 
sull’immobile oggetto di acquisto.
Quindi in sostanza il 50% dell’IVA sull’acquisto di un’abitazione potrà essere scalata 
dalle imposte da versare nella dichiarazione dei redditi.
Le principali caratteristiche della nuova agevolazione sono:
- la cessione deve essere effettuata da un’impresa costruttrice;
- la detrazione non è limitata alla prima casa, ma riguarda ogni tipologia di immobile 
(anche di lusso) di tipo abitativo, comprese le relative pertinenze;
- la detrazione potrà essere scomputata dall’IRPEF non in un’unica soluzione, ma in 10 
quote costanti di pari importo.
La Legge di Stabilità conferma inoltre la detrazione per i lavori di ristrutturazione e 
risparmio energetico con le percentuali del 50% e del 65%. Confermato nel 2016 anche 
il bonus arredi e la detrazione al livello del 65% per i lavori di prevenzione antisismica. 
Tra le novità:
- la possibilità per i condòmini che non hanno un’irpef inferiore alle detrazioni spettanti 
di cedere la loro quota di credito d’imposta a chi esegue i lavori di risparmio energetico;
- viene poi esteso alle giovani coppie (almeno uno dei due deve avere meno di 35 anni), 
anche conviventi da 3 anni, e acquirenti di una prima casa, di detrarre dall’irpef il 50% 
delle spese sostenute nel 2016 per l’arredo (massimo 16.000 euro) in 10 quote annuali; 
inoltre la detrazione è stata estesa anche ai dispositivi multimediali per il controllo da 
remoto degli impianti di riscaldamento e climatizzazione.
Si evidenzia però che questo nuovo bonus arredi riservato alle giovani coppie non 
è cumulabile né con la detrazione per gli interventi di ristrutturazione né con il 
bonus “mobili ed elettrodomestici”.Il nostro studio resta disponibile per qualsiasi 
approfondimento sul tema.

Detrazione iva acquisto prima 
casa e proroga bonus edilizia: 
novita’ legge stabilita’ 2016

DOTT.SSA ENRICA VERTUA
STUDIO ASSOCIATO FILIPPINI E ZANOTTI • Via Pirandello n. 4 25064 Gussago (BS)
tel. 030-2773635 | cell. 3281689419 | mail: studiofilippinizanotti@gmail.com

PUNTO di riferimento
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PUNTI DI PARTENZAPUNTI DI PARTENZA

Fonte:  Informagiovani - Brescia 
Annunci pubblicati da INFORMALAVORO
Bollettino settimanale di annunci di lavoro. 

giorno di pubblicazione: Venerdì n°41 del 13/11/2015

Tutti gli annunci riportati sul bollettino Informalavoro, in base alla legge 125/91-art.4: 
parità di trattamento tra uomini e donne in materia di lavoro, sono da intendersi 

riferiti ad entrambi i sessi.
email: infogiovani@comune.brescia.it telefono: 0303751480 - 0303753004BARBARA PELI - Erboristeria La Calendula, via Roma, 41 Gussago - tel. 030 2523252

Abbiamo un paese che è di parole.
E tu parla, che io possa fondare 

la mia strada pietra su pietra.
Abbiamo un paese che è di parole, 

e tu parla, così che si conosca
dove abbia termine il viaggio. 

Mahmud Darwish

Il Castagno  ha corteccia grigia screpolata e chioma tonda ed ampia; cresce prevalen-
temente sui terreni silicei e granitici della zona collinare submontana. Le foglie sono 
coriacee, lunghe dai 10 ai 25 cm e di forma oblungo-lanceolata, sono lucide, di colore 
verde intenso e presentano margini profondamente seghettati a denti appuntiti. I fi ori 
sono monoici e compaiono in giugno-luglio: i maschili in amenti lunghi ed esili di 
colore giallo chiaro e profumati, i femminili riuniti a gruppi di 2-3 alla base di quelli 
maschili. Il frutto è un achenio marrone, lucido, contenuto da uno a tre in un “riccio” 
spinoso che si apre in 4 valve.
Castanea sativa o Castanea vesca è un albero originario dell’Iran che può facilmente 
adattarsi al clima di ogni regione del nostro continente. Può raggiungere i 30 metri di 
altezza e i 15 di circonferenza e vivere oltre mille anni. Pensatelo che se ne sta lì, fermo, 
ad osservare 1000 anni di storia che gli scivolano accanto. Se potesse raccontare...
Il nome Castanea deriva da Kastania, villaggio della Tessaglia o da Kastanis, città del 
Ponto dove quest’albero cresceva in abbondanza. Sativa deriva dall’aggettivo sativus, 
che si semina, per indicare la domesticità della pianta; vesca deriva dal latino e signifi ca 
molle per indicare la tenerezza del frutto edule.
Sulle pendici dell’Etna c’è il “Castagno dei cento cavalli”, così chiamato perchè, si nar-
ra, che Caterina d’Aragona, mentre stava tornando a Napoli dalla Spagna, fu sorpresa 
da un temporale e trovò riparo con tutta la sua scorta di cento cavalieri sotto le fronde 
di questo enorme castagno.
Il suo legno è forte, elastico e resistente, scrive Ernesto Riva e un tempo veniva usato 
per costruire botti, tini, traversine per ferrovie e pali telegrafi ci. Riva conferma inoltre 
ciò che scrisse Galeno: “le castagne sono le principali fra tutte le specie di ghiande, 
esse sole fra tutti questi frutti selvatici, danno al corpo nutrimento degno di memoria”.
Tradizionalmente oltre ad utilizzare il frutto come alimento se ne utilizzano anche le 
foglie per la preparazione di tisane. 
Le foglie trovano impiego nelle forme dell’apparato respiratorio come espettoranti e 
bechiche (calmanti della tosse). E.Campanini
“E’certo che la droga eserciti un’azione sedativa sul centro della tosse , ma non è dato 
di sapere a quale principio attivo attribuire quest’attività farmacologica.” E.Riva, L’U-
niverso delle piante medicinali
Il rimedio ottenuto dalle gemme è utile nei soggetti con sistema linfatico rallentato; 
pertanto risulta utile anche in caso di cellulite. 
Dai fi ori, simili ad esplosioni di fuochi che salgono in cielo, si ricava il rimedio Sweet 
chesnut che è
uno dei 38 fi ori di Bach. Esso porta calore e luce nel cuore. Scrive Bach: “Per quelle 
persone nelle quali in certi momenti l’angoscia diventa tanto forte da sembrare insop-
portabile. Quando la mente e il corpo sentono di essere giunti al limite estremo della 
sopportazione e di non poterne più. Quando sembra che rimanga da fronteggiare solo 
la distruzione e l’annichilimento.”
 “Per far risorgere la coscienza dal buio di questo mondo sotterraneo è quindi indi-
spensabile ricorrere alla forma più potente di luce e di rigenerazione presente nel regno 
vegetale.”J.Barnard, Forma e Funzione
Auguriamo a tutti un Buon natale e un felice anno nuovo! Barbara e Marco

Custode di sapere 

CHI  TI  CERCA  TI  TROVA!
UN SOLO SITO INTERNET
OTTIMIZZATO PER OGNI 
DISPOSITIVO FISSO O MOBILE

info@giornaleilpunto.com
tel. 030 653218 - cell. 320 4135314

hai bisogno di un sito internet? 
TE LO REALIZZIAMO NOI!

ACLI Service Brescia SRL 
Via Spalto San Marco, 37/bis 

25121 BRESCIA
Settore: SERVIZI

Cerca: 30 IMPIEGATA/O
Mansioni: Assistenza fi scale modelli 

730/UNICO/IMU/ISEE. Tipo di contratto: 
tempo determinato (aprile-giugno 2016) con 

periodo di formazione gratuita
 (febbraio-marzo 2016).

Requisiti: Diploma o laurea in discipline 
economiche; ottima conoscenza PC.

Inviare CV a: caf@aclibresciane.it 

Aida SRL 
Via Brescia, 26 - 25020 PAVONE DEL MELLA

Settore: METALMECCANICO
Cerca: 1 TIROCINANTE

Mansioni: Per divisione Amministrazione, Fi-
nanza e Controllo: gestione della contabilità 
generale, in particolare di fatturazione attiva e 
passiva, registrazione contabile, cost control-
ling, reportistica. Requisiti: Laurea in Econo-
mia aziendale; titoli preferenziali: esperienze 
all’estero; buona padronanza della lingua 
inglese. Inviare CV a: recruitment@aida-eu-
rope.com  Referente: Dott.ssa Claudia Aloisi

Sede di lavoro: PAVONE DEL MELLA

AGENZIA VIAGGI 2B 
Via Garibaldi, 34 - 25050 PASSIRANO

Settore: TURISMO
Cerca: 1 IMPIEGATA/O

Mansioni: Accoglienza clientela; preparazione 
preventivi e programmi di viaggio; biglietteria 
aerea; ferroviaria e navale. Requisiti: Cono-
scenza lingua inglese; buone capacità rela-
zionali e  organizzative; maturata e specifi ca 
esperienza come banconista presso agenzia 
di viaggi. Inviare CV a: 2bagenziaviaggi@libe-
ro.it  Referente: Sig.ra Marina/ Sig. Stefano

Sede di lavoro: PASSIRANO

AMB SRL 
Via Filippo Tajani, 5 - 20133 MILANO

Settore: SERVIZI
Cerca: 1 ADDETTA/O 
SERVIZI DI PULIZIA

Mansioni: Pulizia negozi e lavaggio vetri. 
Tipo di contratto: tempo indeterminato; 4 ore 
settimanali (lunedì e giovedì dalle ore 08,00 
alle ore 10,00). Requisiti: Possibilmente con 
esperienza nel settore delle pulizie. Telefona-
re al numero 0249768206. Referente: Sig.ra 

Jole Tognacca Sede di lavoro: 
RODENGO SAIANO

ACOM DI ARDESI COSTANZO 
Via Segni, 18 - 25062 CONCESIO

Settore: METALMECCANICO
Cerca: 1 OPERAIA/O

Mansioni: Tornitore esperto su torni paralleli.
Requisiti: Esperienza su torni in manuale; 

residenza zone militrofe. 
Inviare CV a: info@acomardesi.com  

Referente: Sig. Giuseppe
Sede di lavoro: CONCESIO

ACLI Service Brescia SRL 
Via Spalto San Marco, 37/bis 

25121 BRESCIA
Settore: SERVIZI

Cerca: 30 IMPIEGATA/O
Mansioni: Assistenza fi scale modelli 

730/UNICO/IMU/ISEE. Tipo di contratto: 
tempo determinato (aprile-giugno 2016) con 

periodo di formazione gratuita
 (febbraio-marzo 2016).

Requisiti: Diploma o laurea in discipline 
economiche; ottima conoscenza PC.

Modalità di contatto:
Inviare CV a: caf@aclibresciane.it 

PUNTO di svolta

Tutti gli annunci riportati sul bollettino Informalavoro, in base alla legge 125/91-art.4: 

E’ capitato e capiterà che, su queste pagine, trovino spazio gruppi politici o partitici che intendano 
utilizzare “Il Punto” per veicolare messaggi sulle proprie attività o far partecipe la popolazione 
circa eventi, incontri e appuntamenti o esporre il proprio punto di vista su quanto accade. Riba-
diamo un concetto già espresso in partenza. Il Punto non è schierato politicamente e l’intento è 
quello di dar voce a tutti i cittadini. Gli spazi extra redazionali (la redazione non si schiera mai 
su temi “scottanti” e riporta i fatti il più possibile oggettivamente senza prendere posizioni) liberi 
sono quelli legati alle “lettere al direttore” oppure spazi gestiti a pagamento. Nel primo caso si 
chiede brevità per dar modo a tutti di potersi esprimere e ovviamente non consecutività (altrimenti 
diventa una rubrica, non una lettera al direttore). I gruppi politici (o le associazioni, o i gruppi 
religiosi o altro) che invece intendano disporre di uno spazio fi sso potranno acquistare lo spazio 
che riterranno opportuno. In tal caso, per evidenziare che tale spazio non rappresenta la linea del 
giornale, che, appunto, non sposa nessun gruppo particolare (e né potrebbe dato che andiamo in 
tutte le case e abbiamo inserzionisti di tutti i colori e pensieri), la pagina (o i moduli acquistati) 
avranno un colore di sfondo diff erente rispetto al resto del giornale e sarà scritto che si tratta di 
un “comunicato a pagamento”. Ovviamente anche tali scritti non saranno esonerati dalle comuni 
regole di bon ton e galateo istituzionale che abbiamo sempre seguito in questi anni. Sebbene 
come in ogni messaggio a pagamento chi fi rma il contratto di acquisto dello spazio si impegna a 
rispondere dei contenuti (specialmente quelli non verifi cabili dalla redazione) ad ogni  modo non 
verranno accettati ad esempio testi che mostrino in modo palese atteggiamenti aggressivamente 
ingiuriosi, scurrili, diff amatori o inneggianti ad apologie di reato.
Per ogni maggior informazione tel: 030-611529, oppure info@giornaleilpunto.com 

Comunicazione politica su “Il Punto”

p 25



CRUCIVERBA FRANCIACORTINO 41

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

13 14

15 16 17 18

19 20 21 22 23

24 25 26 27 28 29

30 31 32 33 34 35 36 37 38 39

40 41 42 43

44 45 46

47 48 49 50 51

52 53 54 55

56 57 58

59 60 61

© Photobouquet di Fabrizio Zanier ­ Rodengo Saiano ­ www.fotob.it

Il Cruciverba Franciacortino

©
 P

ho
to

bo
uq

ue
t d

i F
ab

riz
io

 Z
an

ie
r -

 R
od

en
go

 S
ai

an
o 

- w
w

w.
fo

to
b.

it

Defi nizioni orizzontali 
1. Il pittore bresciano autore della scena dell’Annuncia-
zione, presente nell’edifi cio religioso in basso a destra   9. 
Polvere bianca usata in cosmesi e in farmacia   14. L’edifi -
cio della foto in alto a sinistra   15. Si leggono nel tabulato   
17. Comune siciliano con il santuario di San Calogero   18. 
Luoghi di sepoltura   19. Capi di monasteri   22. Fanno al-
teri gli atei   23. Gli estremi dell’egoista   24. Articolo... per 
signorine 26. Uno degli elementi architettonici dell’edidi-
cio della foto in alto a sinistra   30. I religiosi dell’edifi cio 
della foto in basso a destra   35. La città di Abramo   36. Il 
sottoscritto   37. Il nome della De Filippi   39. Non creden-
ti in Dio   40. Composti chimici contenente oro trivalente 
42. La famiglia che costruì l’edifi cio della foto in alto a 
sinistra   43. Il comune con l’edifi cio storico della foto in 
basso a destra   44. Quella dell’edifi cio in alto a sinistra 
è formata da archi ogivali   45. Il simbolo del nanofarad   
46. La Sigla di Asti   47. Il Vivo e il Morto, due fi umi delle 
Marche   48. Il comune con l’edifi cio della foto in alto a 
sinistra 52. Frazione di Azzano Mella   54. Costosa   55. 
Candido come la neve    56.  E’  rappresentata  in  uno  
degli  aff reschi  presenti  nell’edifi cio religioso della foto 
in basso a destra   59. Sferetta calcarea di natura sedi-
mentaria   60. Il simbolo dell’Iridio   61. Schiere di barbari
Defi nizioni verticali 
2. Le prime nell’olio d’oliva   3. La località con l’edifi cio 
religioso della foto in basso a destra   4. La bacca frutto 
miracoloso di una palma amazzonica   5. Nota del Re-
dattore   6. Istituto europeo di oncologia   7. Nolo senza 
pari   8. Quercia inglese   9. Luogo buio, lugubre e sinistro 
10.  Si  usa  con  la  siringa  per  eff ettuare  iniezioni     
11.  Usata  per sagomare le unghie   12. Un fi lm di Bob 
Bosse   13. Quella del cerchio è impossibile da realizzare   
16. il simbolo della libbra   20. Un fi lm di James Cameron   
21. Autore di opere letterarie   22. Un singolo dei Queen   
25. eXtensible Markup Language   27. Gli aghi alla fi ne   
28. Società Autostrade Valdostane   29. Una regione del-
la Guinea Bissau 30. Farfalla crepuscolare   31. Ruota di 
scorta compatta   32. Comune del lago di Como   33. Un 
tipo di saldatura ad arco con elettrodo   34. Institute of 
Contemporary Interdisciplinary Arts   38. Nome di donna 
polindromo   41. Dispari in Asia   48. Esprimono un’interio-
re letizia e serenità   49. Satolli, pieni di cibo   50. Il Bartali 
ciclista   51. Una frazione del gioco caratterizzata da una 
sequenza di sei lanci validi, nel cricket   53. Tipo di vil-
laggio fortifi cato caucasico   54. Certifi cati di Credito del 
Tesoro   57. Le prime di Nigoline   58. In Tirolo e in Baviera

l’aforisma
«Nel momento in cui giudicate,

smettete di capire.»

Lev Tolstoj

Un notaio alla vedova: - Nel testamento di suo 
marito c’è scritto: “Ti lascio”. - Ti lascio... che 
cosa? - domanda la donna con impazienza. E 
il notaio: - Niente... dice soltanto “Ti lascio”...

per sorridere 
      un po’...

Il giorno dopo l’acquisto di un acquario:
– Caro, hai cambiato l’acqua ai pesci?
– No! Non hanno ancora bevuto quella 

di ieri.

A U T O M O N T E
P A D E R N O

via dell’OlmO 8, PadernO FC (BS)
Tel. 030 6857001

ad ogni revisione effettuata
un orologio in omaggio!

novità: anche revisioni moto e motorini
Via Padana Superiore, 73 
Cazzago San Martino (BS)

Tel. 030 7751701• amgaragesrl@gmail.com

A U T O V E I C O L I 
N U O V I   E D   U S A T I

spunti in cucina
Lasagne alla mortadella

e  pesto di pistacchi
 Di Enrica Panariello

Per il pesto di pistacchi:
• 200 g di pistacchi sgusciati e spellati
• 40 g di pinoli
• Parmigiano 2 cucchiai
• Uno spicchio di aglio
• Olio q.b.

Per la besciamella 
(deve restare un po’ liquida):
• 50g di burro
• 50g di farina
• 1l di latte
• Pepe
• Noce moscata

Per assemblare le lasagne:
• 250g lasagne secche
• La besciamella che 
abbiamo preparato
• Il pesto di pistacchio 
che abbiamo preparato
• 120 g mortadella 
(sono circa 5 mezze fette)
• Pesto
• Galbanino o formaggio simile
• Parmigiano 150g

Preparazione:
1. Sgusciare due buste di pistacchi (quasi 400g)  per riuscire ad ottenere 200g di pistacchi 
sgusciati; man mano che si sguscia, cercare di togliere la pellicina scura, ma solo dove viene 
via facilmente.
2. Mettere i pistacchi nel mixer con 40g di pinoli (questi si possono acquistare già puliti!) e il 
minimo olio indispensabile per fare muovere le lame. Mettetene un po’, guardate se riuscite 
ad azionare il mixer, in caso contrario aggiungetene fi nché riuscite.
3. Alla fi ne aggiungere un paio di cucchiaiate di parmigiano, dare un’altra mixata e trasferire 
tutto in un vasetto. Sbucciare uno spicchio d’aglio e inserire nel vasetto, per fare profumare 
tutta la notte. Il giorno dopo toglierlo. Io faccio così perché  non digerisco assolutamente 
l’aglio ma, se voi non avete problemi, potete tranquillamente frullarlo insieme alla frutta 
secca.

Preparazione:
1. Preparare prima un roux chiaro, mettendo in  una pentola antiaderente il burro e 
facendolo sciogliere a fuoco lento. Quando il burro è fuso, è meglio aspettare ancora un 
minuto che la componente acquosa del burro evapori, poi si può aggiungere la farina 
e lasciarla cuocere fi nché il composto non diventa appena biondo. A questo punto 
aggiungere tutto insieme il latte caldo e mescolato bene per evitare i grumi.
2. Portare a ebollizione, poi ho aggiungere una macinata di pepe nero e un po’ di 
nocemoscata, ma non il sale, perché il pesto di pistacchi è già molto saporito.

Preparazione:
1. Sul fondo della lasagnera mettere prima di tutto un mestolino di besciamella.
2.Poi uno strato di pasta, rompendo gli angolini perché la mia lasagnera ha gli angoli 
smussati,poi un altro strato di besciamella,
3. poi una cucchiaiata di pesto di pistacchio che ho spalmato bene con il dorso del 
cucchiaio, poi una mezza fetta di mortadella,(io ho anche spalmato la fetta di mortadella 
di robiola, ma l’ho tolta dagli ingredienti perché mi sono resa conto che era veramente 
una esagerazione!)
4. Poi  un po’ di galbanino tagliato a fi ammiferi,
5. Poi una spolverata di parmigiano, poi si ricomincia fi no a fare 6 strati (nell’ultimo 
strato non ho messo la mortadella perché avevo solo 5 mezze fette)
6.Terminare con la pasta, la besciamella, il pesto e il parmigiano e un fi lo d’olio.
7. Immettere in forno a 220°C per  25 minuti, coprendo con un foglio d’alluminio 
quando si nota che stava per bruciacchiare la parte superiore.

PUNTO croce
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la soluzione

NUMERI DI PUBBLICA UTILITÀ

Guardia di Finanza: 117
Telefono Azzurro: 02.550271
Telefono Rosa: 06.37.51.82.82

nuovo Numero 
Unico di Emergenza 

NEU

Distretti Sanitari
ISEO
Via Giardini Garibaldi, 2 - Tel: 030/7007682
CHIARI
Piazza Martiri della Libertà, 25 - Tel: 030/7007011
GUSSAGO
Via Richiedei, 10 - Tel: 030/2499911

RODENGO SAIANO
Comune
Piazza Vighenzi, 1 - Tel: 030 6817711
Biblioteca
Via Brescia, 2 - Tel: 030 6810202
Orari S. Messe domenicali
Padergnone: 8.00 - 10.30 - 18.30
Saiano Cristo Re: 7.30 - 9.00 - 10.30 - 17.00
Rodengo S.Nicola di Bari: 8.00 - 9.30 (solo nel periodo degli 
incontri di catechismo) - 10.30 - 18.00
A.V.I.S.
Via Brescia, 46/a - Tel: 030 6119406 - referente 338 4828478
A.S.D. Rodengo Saiano Calcio 2007 Via Colombaia, 2
Tel: 339 5981479 - rodengosaianocalcio2007@gmail.com
MONDO X
Via Pavoni, 15 - Tel: 030.611161  web: www.mondox.it 
CLUB 33
Via Canterana, 2 Tel: 030.610282 web: www.club33rs.it
Associazione Culturale Musicale Bandistica Accademia Dei 
Suoni - Via S. Rocco, 1 - Tel: 030 6119644
Associazione Punto Missione - Onlus 
Via Luigi Einaudi, 1 - Tel: 030 6811331

PADERNO FRANCIACORTA
Comune
Via Toselli, 7 - Tel: 030 6853911
Biblioteca
Piazza Della Libertà, 1 - Tel: 030 657204
Orari S. Messe domenicali
8.00 - 10.00 - 18.00
A.N.A. Associazione nazionale Alpini - Via Leonardo da Vinci, 19
referente Mafessoni Giuseppe - Tel: 333/2543387
Compagnia Teatrale Funtanì de Giona 
Compagnia teatrale Commedie in dialetto bresciano
Via Mazzini, 55 - Mail: emme.ci.52@inwind.it (Corsini Mario)
Referente Del Bono Fiorenzo - Tel. 328.2550009
Sezione Cacciatori
Via Roma, 8 - Referente: Claudio Marini
Argo Squadra Gr. Cinofi lo Protezione Civile  
c/o Bani Luciano, Via Dei Tre Cortili, 5 -  Tel: 3397307247
A.Ge Associazione genitori
Referente sig.ra Zanini - Tel. 347.1206520 - agepaderno@age.it

PASSIRANO
Comune 
Piazza Europa, 16 - Tel: 030 6850557
Biblioteca
Piazza Europa, 16 - Tel: 0306850557 
Orari S. Messe domenicali
8.00 - 9,30 - 11,00 - 18.30
Associazione volontari Camignone Monterotondo Passirano 
Via Garibaldi, 1 - Passirano - Tel: 030 653498
Società Ippica Franciacorta Associazione Sportiva  
Via Breda - Tel: 030 653610
Associazione Polisportiva Salute e Benessere 
Piazza Europa - Tel: 030 6850822

GUSSAGO
Comune
Via Peracchia Giancarlo, 3 - Tel: 030 2522919 Fax 030 2520911
Biblioteca
Piazza S. Lorenzo, 9 - Tel: 030 2770885
Orari S. Messe domenicali
S. Maria Assunta 7.00 - 8.30 - 10.00 - 11.15 - 18.30
Civine - S. Girolamo 9.00
Ronco di Gussago - S. Zenone 8.00 - 10.30
Sale di Gussago - S. Stefano 7.30 - 9.45 - 11.00 - 18.00
Centro Culturale Pensionati
Palazzo Nava - via Nava, 36 - Tel:  030 25 22 934
A.V.I.S. Sezione Di Gussago
Via Richiedei Paolo, 6 - Tel: 030 2522001
Associazione Cristiana Lavoratori Italiani 
Via Chiesa, 32 - Tel: 030 2522686
Fondazione Bresciana assistenza Psicodisabili
Via Sale, 36/F - Tel: 0302523819
Aido sezione di Gussago
via Casaglio, 7 - cell 348 2238250 - 331 4017658
e.mail: aidogussago@gmail.com

appunti in agenda

numeri
utili

PERIODICO MENSILE DI 
INFORMAZIONE TERRITORIALE

1 7 . 5 0 0  C O P I E

Editore: OMNIA EDITORE di Matteo Salvatti
Via Castello 17, 25050 Paderno Franciacorta (Bs) • Tel. e Fax: 030-611529 • Mail: info@giornaleilpunto.com
REG. IMPR. E C.F. SLVMTT82A27G149U • P.IVA 03131190989 • numero REA: BS - 507841 • aut tribunale di Brescia N° 36 - 30/06/2009

segui
Mensili Il Punto

anch e su

Direttore Responsabile: 
Matteo Salvatti- direttore@giornaleilpunto.com

Responsabile Amministrazione:
Alice Saleri - tel. 320 4135314 - saleri@giornaleilpunto.com

Realizzazione Grafi ca:
Michela Gatti - creative@giornaleilpunto.com

Stampa:  Tipolitogra� a Pagani (Lumezzane)

Marketing
agenti commerciali: 
Gianmario Dall’Asta: 
tel. 339 8897037
dallasta@giornaleilpunto.com 
Veronica Fatibene: 
tel. 320 0884475
marketing@giornaleilpunto.com
Lorenzo Lo: 
tel. 389 6945617 
lorenzo@giornaleilpunto.com 
Nico: 
tel. 324 5449700
inserzioni@giornaleilpunto.com
Distribuzione: 
Ashman Service di Singh Prem
Coordinamento informatico: 
8Volante

Redazione:
Angeli Roberta
Bugatti Giada
Capo Roberto

Castrezzati Gaia
De Peri Piovani Josemilly

Elmetti Fiorella
Gobbi Riccardo

Lubrano Vincenzo
Pellegrini Giacomo Paolo
Perletti Fabio 
Piona Fabio 
Prandelli Mirella
Prandini Valentino
Reguitti Francesco 

 Via Adua, 6 
■ 25050 - Passirano 
 (Brescia) Italy 

■ tel.: +39 030 8920276 r.a. 
■ fax: +39 030 8920487
■ mail:ufficio@tip-pagani.it 
■ www.tip-pagani.it

▶ CATALOGHI

▶ DEPLIANTS

▶ EDITORIA

▶ RIVISTE

▶ LAVORI COMMERCIALI

ONORANZE  FUNEBRI
CARONTE

Dasoli Andrea

342.5232703 - 347.8125603
RODENGO SAIANO

MASSIMA SERIETÀ E ACCURATEZZA

PER SAPERE COSTI, SPAZI DISPONIBILI E INFORMAZIONI SULLE USCITE DE

Gianmario Dall’asta

c e l l .  3 3 9 - 8 8 9 7 0 3 7  
d a l l a s t a @ g i o r n a l e i l p u n t o . c o m

senza impegno avrai tutte le opzioni per pianificare 
una comunicazione efficace della tua attività e aumentare i tuoi clienti

L'UNICO GIORNALE DISTRIBUITO OGNI MESE 
TRAMITE PORTA A PORTA IN TRE EDIZIONI 
CAPACE DI RAGGIUNGERE 140 MILA LETTORI
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Via IV Novembre, 148 - Gussago (BS)  • www.casavera.it • gussago@casavera.it

tel 030.2523666

Zona Casaglio… 
in contesto 
b i f a m i g l i a r e 
a m p i o 
q u a d r i l o c a l e 
su unico 
piano; ottima 
indipendenza, 
libero su tre 
lati e fantastica 
vista sulla 
S a n t i s s i m a . 

Completano la soluzione box doppio, 
lavanderia e cortile privato.
PREZZO € 155.000  
APE in fase di sviluppo

SOLUZIONE DI PREGIO… Favolosa 
Villa di Testa dalle ampie metrature 
con incantevole vista sui vigneti e 
bellissimo giardino di proprietà. 
PREZZO € 445.000    
APE G 243.60 KWh/mqa

Villetta  trifamigliare  di testa 
con 300mq di giardino tenuta in 
maniera maniacale, ampi spazi. Zona 
molto tranquilla coccolata dal sole. 
Assolutamente da vedere.
PREZZO ALLETTANTE. 
Per Informazioni Contattateci   
APE  G 294.61

Bellissima villetta a schiera ai piedi 
delle colline di Cellatica. Paesaggio 
unico, grande giardino con possibilità 
di realizzo piscina. Molto graziosa  e 
con ampi spazi!
PREZZO   € 305.000   
APE  E 136.25 KWh/mqa

In residence riservato e signorile 
bellissimo trilocale con ampia loggia. 
Molto spazioso e comprensivo di 
lavanderia, box e posto auto. Finiture 
ottime e giochi in cartongesso.
OTTIMO RAPPORTO QUALITÀ 
PREZZO   € 170.000 + BOX E POSTO 
AUTO  APE in fase di sviluppo

Ricercatissima villetta a schiera di 
testa in zona Casaglio. Ampi spazi, tre 
camere,taverna e grande giardino con 
piscina. Completamente ristrutturata. 
Prezzo molto allettante.
NON FARTELA SCAPPARE € 289.000   
APE G fase di sviluppo

Fantastico loft in corte storica di 
Gussago con finiture in classe A 
e personalizzabili. Completano la 
soluzione ampio box e sfogo esterno. 
Da non perdere.
PREZZO  € 270.000  
APE A

Corri! Corri! Bifamigliare quasi ultimata, 
possibilità scelta finiture e pietra a vista 
sulle facciate.
PREZZO € 389.000 CHI PRIMA 
ARRIVA PRIMA ALLOGGIA!!!  APE  B

Zona centralissima…  In piccolo 
contesto di sole sei unità bellissimo 
trilocale con ampio soppalco e travi 
a vista. Riscaldamento a pavimento. 
Ottime finiture.
DA VEDERE   € 160.000 + POSTO 
AUTO   APE in fase di sviluppo

In centro a Casaglio ampia abitazione 
su 3 livelli più rustico singolo annesso. 
Posti auto. Vendesi in  parte con nuda 
proprietà e parte ristrutturabile e  
godibile da subito. 
SOLO  € 150.000   
APE in fase di sviluppo

Fantastico bilocale in centro al paese, 
ristrutturato con posto auto coperto 
di proprietà. Te lo paga l’inquilino. 
PICCOLO ANTICIPO  di € 2.000 
resto comodo 
mutuo con rate da € 230 circa.  
APE in fase di sviluppo

Zona centralissima porzione di trilocale 
completamente indipendente, disposto 
su due livelli, con zona giorno a piano 
terra e notte a piano primo. Ottima e 
tenuta benissimo.
SOLO  € 69.900  
APE in fase di sviluppo

Allettante pentalocale disposto su 
due livelli, ampissimi spazi, corredato 
da giardino,  autorimessa ed ampia 
terrazza. In regalo cucina e camino 
in marmo. POSSIBILTA’ DI AFFITTO A 
RISCATTO! ANTICIPO € 9.000, resto 
rate mensili di affitto o mutuo     
APE in fase di sviluppo

Caratteristico bilocale in corte in centro 
al paese, completamente arredato  e 
con portico di proprietà. Ottimo per 
investimento.
SOLO € 58.000 TRATTABILI  
APE in fase di sviluppo

Incantevole trilocale a piano terra con 
ampio giardino, recentissimo ed in 
zona centrale del paese. Completo di 
box singolo e cantina.
PREZZO € 185.000    
APE in fase di sviluppo

Grazioso trilocale a piano terra 
completamente indipendente. Piccoli 
lavoretti interni da fare. Adatto come 
investimento. Zona centralissima e zero 
spese condominiali.
NON FARTELO SCAPPARE 
...PREZZO  € 55.000   
APE  G 371.78 KWh/mqa

In zona completamente bucolica 
fantastica porzione di casa 
indipendente, con particolari in pietra 
e travi a vista. Verde di proprietà. Unica 
nel suo genere.
PREZZO € 170.000     
APE in fase di sviluppo

Graziosa porzione trilocale con 
ingresso indipendente, completamente 
ristrutturata con pietre a vista e travi in 
legno. Assolutamente da vedere!
SOLO € 139.000  
APE in fase di sviluppo

Prestigiosa villa completamente 
indipendente, ottimamente rifinita, 
con annessa proprietà di verde e con 
possibilità di realizzo box interrati.
DA VEDERE! PREZZO E TRATTATIVE 
IN UFFICIO   APE in fase di sviluppo

Bellissimo bilocale a piano terra con 
ingresso indipendente e giardino. 
Ottime finiture e possibilità di vendita 
con arredo. Zona centralissima. 
Completo di posto auto esclusivo.
OTTIMA SOLUZIONE 
...PREZZO  € 139.000   
APE  G 376.09 KWh/mqa

Favolosa villa singola inserita in 
contesto prestigioso, grandi spazi, vista 
dominante e giardino con possibilità di 
realizzo piscina.
OTTIMA SOLUZIONE ! Informazioni 
in ufficio APE G 121.70 KWh/mqa

Nuovissima villetta dagli ampi spazi 
interni, eccellenti finiture, porticato e 
grandissima taverna. Completa di box 
auto  e giardinetto.
SUPER OCCASIONE € 290.000  
APE B

In zona centralissima spazioso  e 
recente trilocale a piano terra con 
ingresso indipendente. Completano la 
soluzione box singolo e cantina.
PREZZO € 125.000  
APE in fase di sviluppo

Vista fantastica sulle colline… in 
contesto prestigioso, sicuro e per 
persone esigenti,  bellissima villa con 
terrazza panoramica mozzafiato ed 
ampi spazi. Zona ricercatissima. 
OTTIMA SOLUZIONE € 420.000 
CORRI A VEDERLA!   
APE in fase di sviluppo

VISTA MERAVIGLIOSA  
GUSSAGO

INTROVABILE
GUSSAGO

NUOVISSIMO
GUSSAGO

AI PIEDI DELLA SANTISSIMA
GUSSAGO

SOLUZIONE UNICA E 
ORIGINALE GUSSAGO

IL PRESTIGIO DEL POMARO  
GUSSAGO

IMMERSA NEL VERDE   
MONTICELLI

RICERCATISSIMA
CELLATICA

LOGGIA FANTASTICA
RODENGO

OCCASIONE IMPERDIBILE
CELLATICA

PER ABILI INVESTITORI 
GUSSAGO

AFFARE DEL MESE 
PIENA FRANCIACORTA

OCCHIO AL PREZZO
GUSSAGO

IN CONTESTO STORICO
GUSSAGO

GRANDI SPAZI
RODENGO

DA NON PERDERE
GUSSAGO

OTTIMO INVESTIMENTO
MONTICELLI

NEL PARCO BOTANICO 
PROTETTO OME

IN BELLISSIMA CORTE 
GUSSAGO

GRANDI SPAZI
 OME

IN LUSSUOSA CORTE 
GUSSAGO

UNICA NEL SUO GENERE
GUSSAGO

NUOVA
GUSSAGO

GRANDI SPAZI
RODENGO

VISTA DA CARTOLINA
CELLATICA

In centro storico 
cara t te r i s t i co 
ed accogliente 
b i l o c a l e 
f i n e m e n t e 
r i s t r u t t u r a t o 
con travi a 
vista e grazioso 
soppalco in 

legno. POSSIBILITA’ DI AFFITTO A 
RISCATTO!
PREZZO € 120.000   
APE in fase di sviluppo


